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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) -VIA PLINIO N. 70 

Grido d'allarme 
che fa ridere 

Soltanto ora. ci capita fra le mani il mente di propaganda irredentistica. E 
numero del 30 dicembre scorso della 1 tali rapporti, invece, si sono andati in̂  
Cronaca Prealpina di Varese nel quale 
si parla della Neue Zùrcher Zeilung e 
del grido d'allarme che recentemente 
l'organo zurighese — sempre timoroso 
di un irredentismo regnicolo — ha get­
tato per varie pubblicazioni italiane sul 
Canton Ticino, il Vallese ed il Gri-
gioni, i cui scritti costituirebbero una... 
lesione di diritti.. Fra gli altri, siamo 
tirati in ballo anche nói. 

« Ma non. tutto qui sfa il trucco — 
nota, ad un certo punto la - Cronaca 
Prealpina. — Il giornale Lo Scarpone, 
ben noto negli ambienti alpinistici del 
Regno, secondo il bello spirito che ha 
giocato la Neue Ziircher Zeitung, di­
venta un " giornale dei forestieri " (sic) 
che ha pubblicato..', prose irredentisle. 

' Sta a vedere che sia irredentismo anche 
la descrizione di albe e di tramonti! ». 

A parte la grottesca qualìfica data al 
nostro giornale, che denota poca se­
rietà e scarsa competenza in queste... 
novelle oche del Campidoglio elvetico, 
le insi(iuazioni sul nostro irredentismo 
ci lasciano del tutto tranquilli, quan­
do non appaiano semplicemente ridi­
cole. 

Per eccesso di scrupolo vogliamo tut­
tavia fare un 'piccolo esame di coscien­
za, anche per dissipare il malcontento 
suscitato, a suo tempo, in parte della 
colonia svizzera di Milano per alcuni 
scritti da noi ospitati. 

Lo Scarpone si è effettivamente oc­
cupalo, con articoli del nostro colla-
Ijoratore doli. De Simoni, dell'Enga' 
dina e del Grigioni, unicamente per di 
fenderne le caratteristiche di lingua e 
di folclore, di pretta origine italiana, 
contro l'intedeschimento che ha invaso 
quello deliziose vallate, sovrapponen­
dosi alle consuetudini locali. Tutto qui. 

Ma questa difesa, se non sbagliamo, 
-è st.ita impostata anche dal governo 
della Confederazione, formando l'inte­
grità etnica, culturale, religiosa dei 
vari Cantoni uno dei capisaldi della 
Repubblica vicina. 

O forse potevano costituire pericolo 
irredentistico i versi inviatici da un 

"oriundo-ladino trasmigrato -«•nella—l»n-
tana Sicilia, da noi pubblicati nella 
lingua. originaria e nella traduzione 
italiana, versi intonati ad un accorato 
senso di nostalgia per la regione nati­
va, da cui l'autore aveva dovuto allon­
tanarsi per necessità economiche? 

Riandando i più che sei anni di pub­
blicazioni del nostro giornale, ricor­
diamo numeroso materiale monografico 
relativo a gruppi montani di confine 
fra Svizzera ed Italia, dei quali ci sia­
mo occupati pel loro interesse alpini­
stico e perchè la vicinanza a Milano 
ne rendeva opportuna la miglior co­
noscenza agli alpinisti milanesi. Ma si 
è trattato, in sostanza, di un gratuito 
servizio di propaganda che eravamo le 
mille miglia dall'immaginare fosse in­
terpretato come... irredentismo! Biso­
gnerebbe chiederne il parere agli Enti 
turistici svizzeri, che hanno a Milano 
un apposito Ufficio,di propaganda. 
, E' inutile, del resto, dilungarci oltre 

sull'argomento, poiché gli alpinisti 
svizzeri che ci conoscono veramente 
— e non sono questi eoIor<i che ci de­
finiscono «giornale dei forestieri» — 
sanno benissimo quali siano i nostri 
veri sentimenti e ci danno prova 
non solo di comprenderli, ma anche di 
apprezzarli. Alle insinuazioni della 
Neue Ziircher Zeitung, ci basta con­
trapporre l'espressione di simpatia che 
la'Presidente della Sezione di Lugano 
del Club Alpino Femminile Svizzero ci 
Ita inviato insieme all'abbonamento pel 
suo sodalizio e cioè che « Lo Scarpone 
è tanto caro alle alpiniste della Sviz­
zera italiana ». Oppure tutti gli abbo­
namenti pervenutici dopo l'articolo 
della /Vene Ziircher Zeitung da associa­
zioni e singoli alpinisti della Svizzera 
italiana e dalI'E'ngadina: citiamo, fra 
gli altri, la Sezione di Bellinzona del-' 
l'Unione Ticinese Operai Escursionisti, 
nonché la Sezione luganese della stes-
S.TU.T.O.E. 
'1 cordialissimi rapporti che legano" 

gli alpinisti lombardi con quelli del 
Canton Ticino non avrebbero luogo dì 
esìstere se l'organo ufficiale del CA.I. 
Milano fosse considerato dai nostri col­
leghi ticinesi sospetto anche lontana-

tensificando proprio in questi ultimi 
tempi. Basterebbe ricordare 'come gli 
alpinisti luganesi abbiano invitato la 
scorsa estate il nostro. Comici il quale, 
parole testuali della Rivista di febbraio 
deirU.T.O.E., ha «aperto" la nuova 
epoca alpinistica » per i luganesi, tanto 
che i caratteristici « Denti ' della Vec­
chia », sono diventati per merito del 
nostro celebre scalatore, la scuola dì 
roccia di Lugano. 

La Sezione Ticino del Club Alpino 
Svizzero ha invitato lo scorso anno 
l'avv. Camillo Giussani del CA.I. Mi­
lano a tenere nella sua sede una con­
ferenza su « Silenzi alpestri e rumori 
mondani », che ottenne un vivo suc­
cesso. In autunno furono pure tra gli 
alpinisti ticinesi ancora Emilio Comici 
ed il comm. Mario Tedeschi per le 
loro ben hote ed applaudite conferen­
ze. A loro volta i ticinesi seguono con 
interesse gli - avvenimenti di casa no­
stra, riportando nel Joro bollettini le 
principali conquiste dell'alpinismo ita­
liano. Ci fanno poi sapere che atten­
dono con una certa ansia il volume del 
Dott. Saglio sul Gruppo delle Grigne 
che, per la vicinanza al Canton Ticino, 
ila un interesse particolare per quei 
nostri amici. 

E con questo, speriamo di aver cal­
mato gli allarmistici redattori della 
Neue Ziircher Zeitung, ai quali consi­
gliamo per l'avvenire la lettura del no­
stro periodico. Ne avrà giovamento la 
loro cultura che in questo campo sem­
bra far difetto... 

Gaspare Pasini 

Alpinismo militare 
E' nolo che dal 5 aprile 1936 è sta­

to operato nel seno del CA.I. un 
mutamento U cui significato e la cui 
importanza non sono sfuggiti agli 
alpinisti di tutta Italia-, quel giorno 
veniva istituito accanto al Presidente 
d\el CA.I. un Presidente Militare. 
aHfl.,scoi3p ,,di. .«..iportaj»,una più va: 
sta e più Intima collaborazione ira 
gii alpinisti d'Italia e te truppe al­
pine, per un fline di grande impoir-
tanza patriottica». Con'questo avve­
nimento veniva affidato all'alpinismo 
civile italiano un compito nuovo, 
nello stesso tempo delicato ed am­
bitissimo, quello cioè di informare 
l'attività di ogni alpinista ad uno 
scopo patriottico e politico. Con 
questa, dirò cosi, eliminazione delia 
distinzione fra alpinismo militare e 
civile ogni alpinista, viene considera­
ti- un saldai, •• dei monti, soldato in 
potenza oggi, pronto ad esserlo do­
mani di ratto. L'attività alpinistica di 
ogni persona venne con ciò conside­
rata come una preparazione fisica e 
morale dea individuo, preparazione 
che deve comprendere l'allenamento 
materiale alla montagna, la conoscen­
za .geografica e scientifica delle zone 
di confine, l'organizzazione attiva e 
propagandistica. Tutti com-piti non 
nuovi, ma che vendono ad assumere 
un nuovo significato da questa loro 
destinazione a scopi politici e mili­
tari, i quali vengono cosi ad inqua­
drare la folla degli alpinisti italiani, 
ancora più intimamente di quanto 
fosse avvenuto in precedenza, nella 
vita della Nazione fascista. 

Queste nuove direttive dell'alpini­
smo italiano hanno trovato l'acco­
glienza pia entusiasta da parte di tutti 
gli alpinisti i quali si sono sentiti or­
gogliosi di esfsere chiamati a un com­
pito Cosi importante: e sono sicuro 
che ognuno d'essi sia ritornato alle 
montagne con la coscienza di questa 
propria missione. Àia il contributo 
inaivlduale alla cav.sa non può essere 
giudicato in <iuanto mancano este­
riori manifestazioni che possano in­
dividuarlo. Quello invece che è in 
parte mancato è il contributo delle 
società. Non è il caso di nasconderci 
che oggi in generale le società alpi­
nistiche non funzionano come do­
vrebbero: troppa tradizione, troppo 
spirito di Casta, troppo porte chiuse. 
Come sta di fatto che il'programma 
di militarizzazione dell'alpinismo o 
per lo meno di collaborazione fra al: 
pinisti ed alpini è.^tato completa­
mente dimenticato. Peccato,' perchè 
sarebbe stato un'ottima occasione per 
molti Enti, di svecchiarsi un poco 
e di assumere un compito tcUe che 
sarebbe stato sufficiente a produrr? 
un buon ringiovanimento. Comunque 

il compito trascurato' dagli altri è 
stato ripreso con grande entusiasmo 
dalla giovanissima Sezione alpinismo 
del G.U.F. di Milano, la quale ha mo­
strato ancora una volta la sua matu­
rità e intelligenza, facendo proprio 
l'intento di promuovere la coscienza 
militare negli alpinisti milanesi. A 
questo scopo Ui sera ^ei '15 aprile 
p. V., in collaborazione della Sezione 
milanese dell'A.N.A., il cav. Leonardi 
della Scuola Militare, d'Alpinismo di 
AOsta, parlerà sul téma " Alpinismo 
militare ", e proietterà alcuni film 
sull'attività della scuola stessa. Non 
ripeto quanto ho detto sopra delle fi­
nalità e dell'importanza di questa 
serata alla quale non dovrebbe man­
care nessun alpinista che abbia co­
scienza della sua missione di italia­
na e di fascista; questa serata non 
sarà infatll solo uno spettacolo, ma 
soprattutto una riiinione politica e 
un plebiscito di fede verso r più alti 
destini della nostra Patria. 

Ambrogio Carabelli ' 

La serata del 15:aprile si .annun­
cia fìn.d'ora un altro avvenimento 
di eccezione e non soltanto per 
l 'ambiente • alpinistico. Difatti il 
Podestà di Milano, invitato dagli 
organizzatori, ha non solo assicu­
rato il suo intervento alla proie­
zione del film, ma ha promesso 
l'appoggio della Podesteria per la 
riuscita della manifestazione, con­
tribuendo anche all'addobbo florea­
le del teatro, ecc. 

Inutile dire che anche le Auto­
r i tà .militari saranno presenti alla 

serata che a s s u m ^ à cosi un ca­
rattere di serietà e^. un'importanza 
inaspettati. ^ ?ì. 

Ricordiamo che i .Biglietti numerati 
di platea' per la sertìa del 15 corren­
te sono in vendita aÌ|prezzo di L. %,•— 
alla Sezione milaiie^ dell'A.N.A. In­
gresso alla galleriarfti. 1.— 

La riapertura flelialoola nazìoDale 
di alpinismo 

•'4,: ,• . . . . . . ; ' ^ • • j r y ; . . ; , . : 
Dorriéhica H co^. verranjio ri­

presi nella VaT^Rmandra i corsi 
primaverili delld^&uola • nazionale 
di al'pinismo.Lèi'ÈXipni collettive 
verranno tenute diMàttmd^'rrieriit'e 
il pomeriggio vér'm.risertiato alle 
lezioni individualt^Secondo il prò-
grarnma della Scuoiai le cui finali­
tà sono di migliorare il rendimento 
degli alpinisti rné§iocri e di alle­
nare e affinare i.'jiiti prornetlenti, 
il primo corso è cSncepito in modo 
da formare dei bUoni ed esperti 
compagni di cordata, senza sprez­
zo per la teoria e 'per la cultura al­
pinistica, mentre il secoiido corso 
è dedicato particolarmente all'allea 
namento di chi aspira ad essere un 
capocordata conscio della propria 
responsabilità e familiare con tutte 
le risorse dell'attuale tecnica da 
roccia. '1 . • • 

Informazioni presso la Sezione di 
Trieste del C.A.I;tvia Milano, 2. 
—— r . 

f 
In iFeno s p t t iimo-CÉflra a lar i r É i s i i 
. pei partecipanti all'Adunata nazioiitilc del CA.I. 

Per agevolare . la partecipazione 
alla 56-a Adunata nazionale a Ca­
tania e ' sull'Etna ,-^ di cui abbia­
mo già datò il programma di mas­
s i c a — la SedècentraiVedel CA.I. 
effettuerà un treno speciale. Mila­
no-Catania, a..,tariffa ridottissima, 
al quale potranno affluire i soci di 
tutte le sezioni d'Italia^ setten­
trionale e centrale. Polche occorre 
un numero minimo di pturtecipanti 
per l'effettuazione di ta le treno, 
tutte, ùe sezioni sono impegnate per 
una attivissima, propaganda Ira i 
soci affinchè tale minimo ; venga 
raggiunto. A ciascun sòcio di tutte 
Je^«akgQt^e-,iJà1alizi^ 
denti ed aggregati) sarà personal­
mente • inviato da'.la Sede centrale 
il. programma particolareggiato. 
Occorre, fare in modo che la ma­
nifestazione riesca grandiosa e si 
possa riunire sull 'Etna u n a massa 
notevole di alpinisti. E' un'occa­
sione più unica che raira per visi­
tare la Sicilia e la grandiosa mon­
tagna mediteri'aneà con le massi­
me facilitazioni finanziarie, con­
correndo in pari tempo ad un'im­
ponente schieramento delle forze 
alpinistiche nazionali. 

La rapidità del treno speciale 
Il treno speciale del CA.I. — 

composto 4i carrozze di seconda e 
di terza classe — par t i rà da Mila­
no verso r u n a di notte del primo 
maggio, in modo da consentire co­
modamente l'arrivo a Milano da 
tuttte le direzioni, con i treni della 
sera. Vi saranno soltanto ferma.te 
nelle lotcar.ità ove vi sono sezioni 
dei CA.I . o punti .di confluenza da 
varie sezioni, tenendo : presenti le 
più comode coincidenze dalle va­
rie direzioni. A Roma ed a Napoli 
avranno luogo fermate di circa tre 
ore. al mattino ed al pomeriggio, 
sia nell 'andata che nel r i torno: 
durante tali fermate, i viaggiatori 
potranno lasciare sul trèno il pro­
prio bagaglio che siarà vigilato da 
apposito personale. 

L'arrivo a Catania è previsto pej 
le 7 circa del 2 mtiggio, in modo 
che i gitanti potranno affluire ai 
propri alberghi e trovarsi all'Adu­
nata, fissata per le 8.30-

La partenza pel ritorno avrà, luo­
go alle 2 circa 'del 4 maggio; il 
viaggio avrà le stesse carattea-ìsti-
che dell 'andata; l'arrivo a Milano 
è previsto per la sera del menoo-
iedì..5- . . . , . . : . .>„.,,,,^ ,:. ,„,..,,,:,„ 

Il treno speciale delC.A.I. avrà 
lo glesso orario dei treni rapidi e 
si gioverà già della trazione elet­
trica da Bologna a 'Villa San Gio­
vanni. Da notare che l 'attuale più 

rapida coniunìcazibrie fra Milano e 
Catania richiede Hen ore 26.27, con 
fennate di appena'40 minuti a Ro­
ma e di 15'- a Napoli! " 

L'orario precisq del treno spe­
ciale . sarà tempestivamente'comu­
nicato in seguito] da l la 'Sede cen­
trale del CA.I. • I 

Tariffe e riduzioni 

porto integrale delle quote versate. 
Se ili treno non si effettuasse, le 

sezioni ne saranno tempestivamen­
te informat.p ed i soci potranno 
usufruire per Catania della ridu­
zione del 50 per cento, utilizzando 
le stesS'e credenziali che sarebbero 
servite dalla stazione di partenza 
alla stazione di origine o di feirma-
ta del treno speciale. . . 

Pe r i pernottamenti a Catania e 
per l'iscrizione alle gite, le. sezioni 
ed i sòci dovranno rivolgersi esclu­
sivamente alla Sezione di Catania 
del CA.I., come abbiamo già pub-
bliloato. 

Per, i partenti |dalle stazioni di 
Milano, Piacenza', Parma, Reggio 
Emilia e Modenaj il prezzo di an­
data e ritorno inf l l classe sarà di 
L- 195, in III claf«e di L. 115; per 
quelli partenti dìj, Bologna rispet-
.tiJjamenle„diJ:u2aS^e.^liP;;da._Pxa.^tOj__^ ,_ - , . . , . . 
L; 175 e 103; da 'F i renze L. 174' ê  ^^•^^offia.1-^SvedBSt,^,-i)aSflando'^^^ 
102; da Arezzo L. 170 e 100; da Or 
te L. 150 e 90; da Roma L. 145 e 
85; da Napoli. L- 115 e 70; da Saler­
no L. lOG e 65. • 

L soci di sezioni non situale sul­
la linea ferroviaria Milano-Bolo-
gna-Firenze-Roma-Formia - Napoli-
Salerno-Catanià, dalla IOTO stazio­
ne, alla stazione di origine o di 
passaggio ^del treno speciale del 
C A. .1., usufruiranno della ridu­
zione individuale, del cinquanta 
per cento, mediante presentazione 
alle biglietterie di apposite creden-
ziaa bianche, che saranno pròssi­
mamente inviate, alle sezioni. Tali 
soci potranno indistintamente da 
qualsiasi destinazione affluire a Mi­
lano, stazione dì origine.del treno, 
od alle stazióni intermedie sopra 
citate, esclusa qualsiasi altra. Ad 
esempio, ai soci di Torino e centri 
vicini, converrà a,ffluifl:e a Milano 
(k'jn. 153) invece che a Piacenza 
(km. 188); oltre che ad avere un'e­
conomia, tali soci si sistemeranno 
meglio nel treno a'.la stazione di 
origine. Lo stesso dicasi per Ales­
sandria, ecc. 

Il viaggio d i . afflusso al treno 
speciale può essere effettuato in­
dividualmente, sepza obbligo di 
orario, ed anche in classe diffe­
rente da quella fissata per il treno 
speciale. Ciascun socio deve prov­
vedere personalmente all' acquisto 
di questo biglietto con la •riduzione 
del 50 per cehtó, pej* affluire al fre­
na speciale. • • ' • 

Per le prenotazipni al treno spe­
ciale i soci del CA.I. dovranno ri­
volgerei alle rispettive sezioni ver­
sando i'I relativo importo e speici-
flcandò la classe. La chiusura del­
le iscrizioni sarà' fatta improroga­
bilmente .entrai il'il9i aprile, od 'an-. 
che pr ima ad esaurimento dei po­
sti disponibili. 

Nel caso di non effettuazione di 
questo treno speciale le sezioni re­
stituiranno agli - interessati r im­

ila niiiivaliDpresa di Ciilgiione:-
dal Kenia alla Lapponla in sci 

Crediamo che ben pochi alpinisti 
anche cercando fra, i più giovani 
possano vantare un'attività, un di­
namismo, ima irrièquitezza come 
ring.\ Piero Ghiglione. Non si fa 
in tempo a leggere la notizia, di un 
suo ennesimo ri torno o dalle Ari­
de o :da i rHimala ia o ancora dal­
l'Africa che subito si apprende co­
me egli sia già r ipart i to per altre 

.imprese extra alpine od extra ocea­
niche .Quando si consideri l 'età del 
nostro Ghiglione e la .si mette in 
rapporto e questo suo eterno no­
madismo, non privo di rischi, che 
anzi ciascuna delle elue imprese 
può far epoca nella vita di u n uo­
mo, non si può non riconoscexe la 
eccezionale tempra" di alpinista- ar­
dimentoso dell'apcademico torine­
se; i l quale, poi, di tutte le sue im­
prese scrive lungamente in articòU 
di giornali e in libTi. / 

Orbene, avevamo annunciato lo 
sco'rso numero il ritorno del Ghi­
glione dall'Africa equatoriale, do­
po; aver effettua/to importanti sca­
late nel gruppo del Kilimangiarp 
e ne l massiccio del Kenia. Diceva­
mo anche dal suo affrettato ritorno 
)ii Itaiia, ih aeroplano. Perchè tan­
ta premura? Egli era stato avver­
tito, mentre ancora si trovava in 
Africa, della prossima effettuazio­
ne di una traversata sciistica della 
Lapponia e non volle mancajre an­
che di -partecipare a questa nuova 
impresa. Dopo una breve capatina 
a Torino, per salutare i familiari, 
Ghiglione bipartiva in volo da Ro­
m a per la Svezia, aggregandosi al­
l a spedizione che stava per partire. 

questo viaggio deill'alpinista italia­
no ne esaltano la figura e rievocano 
la scalata fatta con gli universitari 
fascisti all'Aconcagua e il fretto­
loso ri tomo in Pa t r i a per unirsi 
alla spedizione internazionale deil-
l 'Himalaia capitanata dal professor 
Dyhrenfurth. L'ing. Ghiglione ha 
sùbito proseguito per il Nord verso 
l 'interno della Lapponia oon l'in­
tento di raggiungere Alten sull'O­
ceano Atlantico. Di qui si spinge­
rà verso Finsenes e quindi versò 
Nika)'hati, per intraprendere l'a­
scensione del più alto monte della 
Lapponia. Il 15 marzo u. si. sono 
giunte a StoccoUma notizie del viag­
gio di Ghiglione. La traYersata del­
la Lapponia svedese, finnica e nor-
.vegése è stata compiuta dal valo­
roso alpinista con u n ' freddo ecce-, 
zionale.: 50 gradi sotto zerOi 

Le più recenti notizie avute sul-
r impresa dì Ghiglione e precisa­
mente un telegramma in data 30 
marzo\_da Kiruna recano che il no­
stro accademico ha raggiunto fra 
l 'imperversare di nevicate eccezio-
nali_ la '.ocalità isolata di Nikku-
lahti. e ha compiuto l'ascensione 
del monte Kebnekaise, il più alto 
della Lapponia. 

L'altitudine della cima è di me­
tri ' 2163, ma le difficoltà per rag­
giungerla, data la latitudine (68. o 
parallelo), sono state enormi. Sul­
la vetta del Kebnekaise il.Ghiglio­
ne h a issato il tricolore italiano. 

oev^e 
\ 

Altre abbondanti nevicate sono cadute ~su quasi tutta la catena alpina, in 
questi ultimi giorni, con le massime punte verso il 25 scorso. Al Piccolo 
S. Bernardo, a tale data si misuravano circa 10 metri di altezza. Un'altra 
notevole prt^cipitazione si è avuta nelle prealpi Venete e nel Trentino il 28. 
e 29 scprso. Una vera ripresa invernale, su cui, però, non bisogna fare ecces­
sivo affidamento, poiché il sole di primavera non tarderà a far sentire i suoi 
effetti deleterìi per la solidità dello strato' sciabile. 

• L a massima attenzione e prudenza deve • essere .osservata dagli- sciatori. 
— specialmente da iiuelli che. hanno la lodevole abitudine ijli fare dello 
sci-alpinstico —• per il facile precipitare di 'valanghe e slavine. Purtroppo, 
anche questa quindicina è stata fatale: una frequenza impreissionante di grandi. 
valanghe che hanno causato varie vittime. Spedalmeniiè grave quella di Val • 
Fqrmazza, in cui perirono tre persone ed un alberghetto venne distrutto com­
pletamente... Impressionante anche, quella di Trafoi per la vastità dei danni 
ma che fortunatamente non ha fatto vìttime. Ne sono state poi segnalate rieW 
l'alta Val d'Aosta, in quel di Aisone (Cuneo), nei pressi di Mesocco (Sviz­
zera italiana), in Val di Genova, in Val Venosta, in Valle. Aurina e nell'alta' 
Valle Passiria, in Val Badia, tanto per citare le principali. ' 

Padre De ngostlni esplorerà le Hnde 
E' giunto il 26 scorso a Magel­

lano il noto esploratore salesiano 
padre Alberto De .agostini che si 
propone di perfcorrere un vasto 
trat to, completamente inesplorato, 
della Cordigiiera australe delle An­
de, estendendo e completando i ri­
lievi e le ricerche già fatti negli 
anni scorsi. 

Prea lp i e A l p i l o m b a r d e cm. 

Valcava (m. .1400) . . . . . 70 
Cap. Pialeral (m. 1460) . . . . 100 
Artàvaggio, rif. Castelli (m. 1650) 225 

» Campelli (m. 2000) . 2S0 
Pian di Bobbio, rifugio Savoia 

(m. 1680) . . . . . . . . 200 
Bocca di Blandino (m. 1500) . . 90 
Camisolo, rif; Grassi (in. 2000) . 200 
Curò, rif. BarBèllino (m. 1898) . 400 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . 45 
Ohre il Colle (ra. 1159) . . . . 50 
Zambia Alta (m.. 1290) . . - . . 55 
Schilpario (m. 1135) . . . . . 65 
Schilpario Campelli (m. 1400) . 120 
Cant«n. Présolana (m. 1286) . . 70 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . . 95 
Passo Branchino (m. 1847) . . . 1 3 0 
Cà S. Marco (ni. 1827) . . . .' • 340 
Passo S. Simone (m. 2027) . . . 400 
Foppolo (m. 1700) . . . • • . . . 175 

» . Passo della Croce . . . 200 
Passo della Porfula (m. 2300) . ' 5 5 0 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . 500 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) . 90 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) . , 100 
Ponte di Legno (m. 1259) . . . 30 
Passo del Tonale (m. 1884) . . . 175 
Passo di Cavia (m. 2621) . . . 2 0 0 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . . 300 
Campodolcino . . . . . . . 50. 
Madesimo (ra. 1550) . . . . . 170 
Alpe MotU (m. 1850) . . . . 200 
Alpe Groppera (m. 1950) . , . 300 
Andossi (m. 2000) . . . . . , 3 0 0 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . . -0)0 
Monte Spinga (m. 1908) ; . . . 300 
Chiai-eggio * (ni.: 1600) V ; tì^ ;. : i ' ;., ; Ì*150 
Bormio, campi (m. 1400) . . . 30 
Malga Piagherà (m. 2100) . . . 170 
Stelviò, Passo (m. 2759) . . . . 425 

» 4. Canton. (m. 2487) 300 
Aprica (m. 1350) . . . . . . 100 
Cant. di Foscagno (m. 2291) . . 200 
Livigno (m. 1800) , 1 6 0 
Rif. Porro al Ventina (m. 1950) 250 
Rifugio Branca (ra. 2493) . . . 210 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . 3 2 0 
Capanna Pizzini (m. 2700) . . . 250 

Alpi p i e m o n t e s i 

Limone Piera, (m. 1750) . . . . 70 
Acceglio (ra. 1220) . . . . . 110 
Rif. Unerzio (ra. 1648) . . . ' . 120 
S. Pietro Monterosso (m. 1190) . 35 
Chiapperà d'Acceglio (a ra. 1800) 130 

id. (m. 2400) . . . . . . 170 
Crissolo (m. 1333) . . . . . . 60 
Crissolo. (campi a m. 1800) . . 80 
Rif. Stroppia (m. 2500) . ,. : . 230 
Pian della Regina (m. 1745) . . 90 
Pian del Re (m. 2020) . . . . 130 
Castelmagno 50 
Balme (m. 1458) 100 
Forno Alpi Graie ' . 40 
Frabosa (Balma) 150 
Usseglio (m. 1240) . . . . . 40 
Pragelato (m. 1524) 70 
Claviere (m. 1445) 170 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . 130 
Capanna Mautino (ra. 2145) . . 220 
Sestriere (m. 2030) . . . . . 2 1 0 
Rifugio Ciao Pais (ra. 1900) . . 150 
Cesana . . . . . . . . . . SO 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . . 70 
Bai-donecchia, carapi (m. 1312) . 80 
Grange Hyppolites (m. 1600) . . 90 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . . 100 
Vallestretta (m. 1900) . . . . 130 
Pian della Mussa (m. 1750) . . 165 
Colle Moncenisio (m. 2084) . . 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) . 600 
La Thuile (m. 1441) 200 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 120 
Pian Pincieux . . . . . . . 180 

VISIONE PANORAMICA DAL FUTURO ATTENDAMENTO NAZIONALE DEL C. A L 

Panorama preso dal m. Cacciatore poco piti in alto del Lussuri (cima con. sentiero turistico Z ore Z. e .mezza dall'attendamento). 
1. Torre Camizza 3. Forca del Palone -5. Cime Gambon 
2. Montasio 4. Cima di Terra Rossa 6. Nabois 

7. Modeon del Buinz 
8. Jof Fuart 

9. Torre dei Camosci '11. Rio' Freddo • .• 13. Cima Valone ; 
10. Innominata 12.° Forcella Rio Freddo 14. Cima della Scala 

15. Cima Rio' Bianco 17. Cima Bella 
1$. Coma di Confine 18. Cima delle Cengie ' 

19. Rombon 
20. Cima delle Rondini 

21. Cima Vergine 
22. Sella Nabois -

Cogne (m. 1530) . . . . . . . 70 
Gran S. Bernardo (ra. 2467) . . 400 
Valtournanche (in. 1505) . . . 60 
Breuil (m. 2000) . . . ' . . . . 230 
Cheneil (m. 2000) . . . . . . 2 0 0 
Colle Teodulo . . . . . . . . 300 
Gressoney la Trinité (ra. 1637) . 190 
Colle del Lys (Viù) . . . . . 1 2 0 
Champoluc (m. 1570) . . . . . 100 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . . 120 
Oropa. 35 
Lago Mucrone (m. 1880) . . . 180 
Alagna, Gr. Halle (m. 2000) . . 100 
Macugnaga (m. 1327) . . . . 80 
Alpe.Pedriola.(ra. 2070) . . . 1 7 0 
Forraazza (m. 1280) . . . " . . .60 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 130 
Passo S. Giacomo 150 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . 100 
Valtoggia 150 
Gemsland, rif. Città di Busto 

(m. 2400) . 320 

Alpi v e n e t e 
Altissimo (m. 2078) . . . . . 100 
Viotto di Bondone (m. 1540) . . 70 
Vas'on di Bondone (ra. 1800) . . 70 
Rif. Finonchio . . . . . . . 50 
Paganella (m. 2106) .• . . . . 220 
Madonna di Campiglio (m. 1550) 150 
Campo Carlomagno (m. 1760) . . 200 
Capanna Spinale (m. 2103) . . . 230 
Capanna Stoppani (m. 2440) . . 260 
Trafoi (m. 1540) . . . . , . 175 
Campi Piccolo (m. 2100) . i . 225 
Rif. Città di Milano (m. 2694) . 250 
.Cm:on Venosta (m. 1469). . . 60 
Rif. Serristori (m. 2721) . .~ '. . 200 
Rif. Dux, Val Martello (m. 2273) 165 
Rifugio Botromeo, Val Martello 

(m. 1960) . . . . . . . . 165 
Avelengo, Merano (ra. 1298) . . 80 
Ortisei, Valgardena (m. 1236) . . 40 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . . . 130 
Selva Valgardena (m. 1606) . . 100 
Monte Pana (m. 1675) . . . . 145 
Passo Sella (m. 2176) . . . . . 2 7 5 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . , 220 
Plancios (m. 1894) . . . . . . . 55 
Colle Isarco (m. 1100) . . . . 40 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 225 
Colfosco (m. 1645) 95 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 45 
Pralongià (ra. 2157) 90 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . . 55 
S. Candido (m. 1175) . . . . . 75 
Sesto Pusteria (m.l310) . . . SO 
Boscochiesanuova (m. 1104) . .. 40 
Campomulo (Asiago) (m. 1600) . 80 
Carapogrosso, Recoaro (ra. 1500) 20 
Lavazé (m. 1808) . . . . . . 100 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . . 1 3 0 
Marmolada, rifugio . . . . . 180 . 
Marraolada, capanna (m. 3290) . 320 
Passo RoUe (m. 1970) . . . . 200 
S. Martino di Castrozza (ra. 1467) 150 
Arabba (m. 1692) 90 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . .. 80 
Pocol (m. 1800) . . . . . , . . 1 4 5 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . 140 
Passo Falzarego (m. .2117) . . . 195 
Rifugio Biella (m. 2350) . . . 275 
Misurina (m. 1756) . . . . . 145 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . . . 230 
Monte Piana (m. 2300) . . . . 2 2 5 

Appennini centro-meridionali 
Abetone (m. 1400) , 45 
Monte Gonlito (m. 1892) . . - . 80 
Campo Imperatore (in. 2200) '. ' ' 60 
Campo Pericoli (m. 2450) , . . 80 
Campo Catino (m. 1800) . . . 40 
Terminillo (m. 2213) . . . . 70 
Prato Comune (ra. 1800) . . . 60 
Campoforogna (m. 1700) , . , SO 
Pian de ' Valli (m. 1600) . . . 35 
Rosee (m. 1100) . . . . . . 20 
Capracotta (m. 1420) ' . . . 35 

40 

Sicilia 
Etua (rif. Sucai) m. 1585 . . 80 

Svizzera 
Airolo (m. 1179) . . . . . . 100 
Pontresina (m. 1777) 100 

» campi (m. 2050) . . 270 
S. Moritz (ra. 1778) 125 
Davos (m. 1561) : 100 
Arosa (m. 1856) 100 
Andermatt (m. 1444) . . . 100 

Abbonarsi e procarare ab­
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto Jt féie 
alpinìstica! 

Quota valevole per un anno 

L - I O 30 
con (leeonrenza da qualsiasi data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

' . • • . < > 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

l l e n i l a i i naiionale lelLMi 19]/ 
E' troppo presto per parlarne? 

Non crediamo. Almeno di questo 
avviso è anche la Commissione in­
caricala di preordinare questa bel­
la e ormai tradizionale manifesta­
zione annuale dell'Alpinismo ita­
liano; commissione che, sotto la 
direzione del cav. Attilio Manto­
vani, infaticabile ed oculato " deus 
ex macìiina ' " della città di tende, 
si è qià ripetutamente riunita in 
Sezione dopo aver preso i necessari 
contatti con un'altra grande, ope­
rosa sezione del C.A.L, e dopo aver 
mandato in posto per un sopra­
luogo imo dei propti membri, Vot-
timo Achille Tagliaflco, che ne e 
tornato dicendone mirabilia. 

Dello stesso parere sono, del resto, 
anche molti affezionati e abituati 
paì'tecipaiiti delle belle " vacanze 
alpine in libertà " , i quali già do­
mandano timidamente, ma con in­
sistenza '" qualche indiscrezione " , 
sul luogo e sul tempo dell'attenda­
mento-

Pel tempo, nulla v'è di cambiato. 
Ma pel luogo, moltissimo. Per la 
stragrande maggioranza dei soci del 
C.A.L, la scelta involge una novità 
assoluta. Si va nel le Alpi Giulie. 
Nelle Alpi Giulie, così belle ma an­
che tanto d imen t i ca t e dal grosso 
delle schiere alpinistiche nostrane, 
da far talora pensare — e senza 
esagerazione davvero — a quella 
catena incognita di cui ci narra 
tino scrittore gneco dell'antichità 
ch'era apparsa, meravigliosa e 
quasi irreale, ad alcuni navigatori 
connazionali die, risalendo l'Adria­
tico fino al golfo dove più tardi do­
veva sorgere Tergeste — la Trie­
ste odierna - avevano veduto 
sorgere nell'interno della terra 
un'alta, sconosciuta barriera scin­
tillante di nevi e albeggiante di 
chiare pareti di roccia, nella quale 
essi avevano creduto di riconosce­
re, alta sopra tutte — la leggen­
daria " Colonna Boreale ". La co­
lonna boreale era con tutta proba­
bilità il Tricorno, e l'alta barriera 
biancastra, il complesso delle Alpi 
Giulie. 

Se queste sono state di poi visi­
tate, studiate, sviscerale nei loro 
angoli più remoti nei tenrpi a noi 
vicini, l'aspetto del paragone non 
muta che di poco; almeno per quan­
to ne riguarda la frequenza- Che 
essa fu nei periodi di anteguerra 
fatta di oltremontani venuti a co­
piosamente " nrare " in terra no­
stra e, nel dopoguerra, quasi esclu­
sivamente di alpinisti giuliani. Il 
grosso delle schiere peninsulari è 
mancato e continua a mancare co­
là Ì7i pieno. Chi scrive, die pure 
largamente ha peregrinalo nel 
grande cerchio delle Alpi in sette 
lustri di alpinismo intensivo, deve 
per primo recitare il " confiteor " 
e confessare la vergogna che glie 
ne viene. Né vale il consolarsi pen­
sando a quanti altri sono nel suo 
vledesimo caso; né l'avanzare a 
propria scusa che della regione 
giulia egli ha almeno largamente 
visitato e studiato le grotte carsi­
che. 

Comunque, dice il proverbio, tut­
to è bene quel che finisce bene. E' 
venuta la volta delle Alpi Giulie e 
tutto fa sperare e prevedere che 
l'Attendamento del 1937 vi chiame­
rà un bel nucleo di alpinisti che, 
— questo è l'importante! -— vi con­
verranno, secondo l'uso, d a ogn i 
p a r t e d ' I t a l i a . E sappiamo per e-
sperienza che questi convegni fra-
tellcvoli e giulivi lasciano sempre 
una scia benefica; che ogni cam-
peggiante diventa a sua volta un 
caldo, persuaso magnificalore delle 
bellezze godute ed esercita una pro­
paganda orale, diretta e pràtica 
del massimo valore, indirizzandovi 
nuove schiere. 

Le Alpi Giulie e particolarmente 
il Gruppo del Montasio, delle Ma­
dri dei Camosci e del Jof Fuart, 
sono orrnaì mature per questa pro­
paganda; poiché la sezione di Trie­
ste del C.A-I., la meravigliosamen­
te attiva Società AUiina delle Giu­
lie, vi ha trficciato una rete di 
sentieri e di segnalazioni, vi ha 
creato una serie di confortevoli ri­
fugi Ut Givgo. in Val Seisera: il 
P e l l a r i n i , nella Carnizza di Cam-
porosso; il Corsi , sotto la Carnizza 
Superiore; il Nevea, presso la Sella 
omonima; lo Stnpair ich, sotto il 
Montasio; il Mazzeni , presso il Na-
bois; il B r u n n e r , nel Vallone di Rio 
Bianco). 

L'attendamento del C..A.I. sorge­
rà nella Valbruna_ il magnifico 
vallone che si apre un no' ad ovest 
di Tarvisio, sboccando sulla linea 
internazionale pontebbana alla sta-
zione di Valbruna; villaggio ch'era 
una volta la sosta dei pellegrini 
friulani che nei secoli andati saW 
vano in visita di pietà al Monte 

Santo di Lussuri, e che Qra sarà il 
punto di partenza per la nuova e 
lieve città di tela. 

La località e il gruppo alpino non 
potevano essere meglio scelti. L'ac­
cademico Prato lo illustrerà effica-

^ cemente ai nostri soci in una con­
ferenza con stupende proiezioni lu­
minose ch'egli offrirà prossima­
mente e precisamente il 21 aprile 
nel salone del Liceo Beccaria; e 
quella serata fornirà la migliore 
prova pratica dell'asserto. Ma io 
stesso mi proverò di anticipare, 
ora-ed in seguito, qualche notizia 
descrittiva, valendomi di quanto il 
Kugy, il • Chersi, lo Zanniti, lo 
Gstirner hanno pubblicato in mate­
ria, e accompagnando allo scritto 
una mirabile serie di fotografie, de­
stinate a parlare meglio agli occhi 
degli ignari. . 

.Ad orientamento generate sulla 
zona e .'niUc sue possibilità per l'al­
pinismo, basti oggi il panorama 
complessivo, opera dell'accademico 
Prato suddetto, ritratto dalla vetta 
del Monte del Cacciatore; una mo­
desta cima, madie formerà di certo 
una delle mète più frequentate dagli 
attendati — giovani e anziani — 
poiché ad essa accede un sentiero 
turistico pel cui percorso non si ri­
chiedono che tre ore e mezzo di 
cammino dalla base del Campeggio. 
Di lassù, a 2071 m., si spiega dav­
vero una grandiosa visione, tale da 
esaltare anche il più difficile e il 
più abituato ai grandi panorami 
dell'Alpe. 

Dalla sinistra alla destra appaio­
no il Moii tas io , con le altissime pa­
reti precipitanti sul Rifugio Stu-
parich e la Valbruna, e ì crestoni 
che separano questa colossale tra 
le montagne giuliane dalle valli di 
Dogna e di Raccolana, dove ancora 
sembrano echeggiare le fanfare glo­
riose della grande guerra di re­
denzione; segue il profondo inta­
glio, quasi sciabolata di un novello 

Prossima conferenza: 
Mercoledì 21 Aprile: 

Claudio Prato 

''Alpi Giulie poco note" 
( c o n p r o i e z i o n i ) 

(a l le o r e 21,15 p rec i se , n e l ­
l 'Aula M a g n a de l G i n n a s i o 

Beccar la ) 

Rolando, della Forca del Palone, 
donde il crinale si rialza alle Cline 
di T e n a r o s s a e del G a m b ò n . Sul 
davanti si avanza la grande parete 
triangolare del Nabo-is, che si ac­
campa tra le grandi conche della 
Sptagna e della Carnizza di Cam-
porosso; ma indietro e piìi alte si 
alzano le sommità del Modeòn del 
Buinz . Al centro, veramente super­
bo, campeggia lo Jof F u a r t {me­
tri 2666) (quello che i tedeschi ave­
vano pensato di ribattezzare nel 
1832 col nome di « Wischberg ><, 
strana mescolanza di parole slave 
e tedesche volutamente dimentican­
do che il suo nome di M o n s F o r t i s 
aveva dei titoli di nobiltà ben più 
antichi, rimontando esso a pochi 
decenni dopo il 1000); cima gran­
diosa, che si raggiunge per una 
diecina di vie diverse, 'tutte varia-
tissime, ma che i campeggianii im­
pareranno a conoscere soprattutto 
per la via che raggiunge la famosa 
ed aerea <i Cengia degl i Dei », a cir­
ca due tèrzi dell'immane parete. 

Continuiamo. Sempre al sommo 
della paretaccia di 600 metri di al­
tezza segue il gruppo di vette che, 
sotto il nome complessivo di "Ma­
dri dei Camosci », comprende la 
Tor re , r i n n o m i n a t a e la C i m a di 
Riofreddo, altro possente pilone che 
visto di qui, ci richiama nella for­
ma il Crozzon di Brenta guai-dato 
dalla yetta dei FracingU. Sul da­
vanti si profila contro il chiarore 
dei ghiaioni del Vallone di Rio 
Freddo, la C ima delCe R o n d i n i ; di­
rettamente dietro a questa, si alza 
la bella piramide della Cima, de l 
Val lone, altra punta che, con base 
dal Rifugio Pellarini e con, bella 
traversata alle testate delle valli di 
Rio Freddo e di Rio Bianco, i cam­
peggianii impareranno a conoscere 
numerosi. 

Ed ecco poi, più a sinistra, i roc-
cioni obliqui della C i m a de l l a Sca la 
{durante la guerra spesso frequen­
tata dal nemico) e la snella, ardita 
torre della C ima d i R i o B ianco e, 
ancora, la C ima Be l l a che sembra 
nella forma ripetere ]e fattezze del­
la Cima della Scala; infine, la gran­
de quinta rupestre della C i m a de l l e 
Cengie, al di là'della cresta cor­
rente dalla Cima di Rio Bianco a 
quest'ultimo il nitido panorama ci 
mostra, seducente richiamo, altre 

SOCI, PAGATE LA QUOTA DELL'ANNO XV 
Ricordatevi che per fruire dei vantaggi che offre la 
associazione del Club Alpino (riduzione nei rifugi, ri-
Sassi ferroviari, assicuraàone, ecc) è necessario aver 
versato la quota dell'anno XV. Prima di partire per 

le gite mettetevi in regola. 

Q U O T E S O C I A L I 
ORDINARI L. 55 POPOLARI L 
STUDENTI „ 22 AGGREGATI 

38 
21 

Nel la Quota de i soci o r d i n a r i , p o p o l a r i e s t u d e n t i è g ià c o m ­
preso l ' Impor to de l l ' a s s i cu raz ione o b b l i g a t o r i a c o n t r o gl i i n f o r t u n i 
in m o n t a g n a . * 

I soci vitalizi ed a g g r e g a t i pos sono a s s i c u r a r s i v e r s a n d o L. 5,— 
al la sede sociale. • 

Nel mese corrente si è iniziata l'esazione a domicilio delle 
quote dovute pel corrente anno, aumentate di L. 2 ,— per spese 
ài esazione. 

I soci f a rebbero a t t o g r a d i t o e f f e t t u a n d o a l p iù p r e s t o il ve r ­
s a m e n t o del d o v u t o i m p o r t o pre.ssc la s e g r e t e r i a , od a mezzo c a r ­
t o l i n a vagl ia a n c h e p e r e v i t a r e l ' e y e n t u a l i t à di u n a sospens ione 
nel l ' invio del le pubb l i caz ion i . 

I soci d i m o r a n t i a l l ' e s te ro d o v r a n n o a g g i u n g e r e L . 5 ,— i n più , 
p e r m a g g i o r i spese pos ta l i . 

P r e g a s i p r e s e n t a r e la t e s s e r a a l l ' a t t o d e l p a g a m e n t o . 

sommità delle Alpi Giulie: il Ca-
nin e il Rombon, care ai nòstri 
cuori di Italiani per le gloriose ge­
sta di guerra che ad essi sorio col­
legate. 

Un vasto campo di escursioni e 
di ascensioni si offre dunque a co­
loro che parteciperanno all'atten­
damento .nazionale del C.A.L L'oc­
casione è ottima per prendere co­
noscenza di un .gruppo fin qui in­
giustamente trasfurato dagli alpi-
sti italiani. 

Ci pensino , questi; e, se vogliono 
ascoltare un consiglio, si prenoti­
no presto. Poiché quest'anno, non 
v'é dubbio, vi sarà ressa di fronte 
a tanta promessa. 

Gua l t i e ro Laeng . 

Una lacuna da colmare nella nostra cartografia: 

L'adunata del C.A.I. a Catania 
Richiamiamo i soci su quanto 

pubblicato in altra parte del gior­
nale circa la 56.a Adunata del C. 
.4. I .a Catania ed il treno speciale 
Milano-Catania a tariffa ridottissi­
ma di L. 195 in li e L. 115 in III 
classe. '. 

Per l'iscrizione alla gita ed i 
pernottamenti a Catania i soci do­
vranno rivolgersi esclusivamente 
alla Sezione di Catania. Vedere in 
proposito il programma dettagliato 
in Sede. 

Le prenotazioni pel treno specia­
le e le iscrizioìii alle gite si ricevono 
fino ad esaurimento dei posti dispo­
nibili e non oltre il 19 corrente in 
•Sezione. 

Raccomandiamo con speciale fer­
vore ai nostri soci la partecipazio­
ne a questa eccezionale adunata an­
che per le .•specialissime facilitazio-, 
ni che offre e il grande interesse del 
programma- • 

N O T I Z I A R I O 
Premi di propaganda . — L'annun­

cio elle la Sede centraje concede il 
boniflco della intera quota, sociale a 
quei soci che n<3 presenteranno altri 
duat t ro deHa propria categoria ha 
prodotto g-rande fervore tra 1 nostr i 
soci e b'ià sj ò iniziata tira alcuni una 
simpatica gara per conseguire l 'am­
bito premio che ò anche un titolo di 
ni tr i to e prova di devozione, verso 
U C.A.I. ni.tira.re gli si>eciall moduli 
d'Iscrizione in Segreteria . 

Culle. — ì.a casa del consocio rag. 
Luigi Lucioni è s ta ta all ietata dalla 
nascita della pioola Dorangela. Au-
RUirj vivissimi di prosperi tà e di s.a-
lute. 

Doni dei soci. — Il signor Arturo 
He;.:g ha fatto dono alla. Sezione delle 
iritere annate della « Rivista » dal 
1!)14 al 1028. Ringraziament i vivis­
simi. 

Bollettino N. 76. — E' annuncia to in 
arrivo. Richiederlo in Segreteria. 

necrologio. — Domenica 21 scorso 
si è spenta l a sorella del nosrtiro, con-
sigliiEire ' dott. Vittorio L-omt)ardi;" £ -
spr imiamo all'egiregio collega i l no­
stro cordoglio e la più cordiiale ipar-
teci'pazione al suo gravissimo lutto. 

La Val d'Intelvi 
ed i biglietti cumulativi 

Il cav. Attilio Mantovani , del C.A.I. 
Milano, ci scffive: . 

I Avendo visto sull'ultimo numero 
de « Lo Scarpone » un cenno sulla 
slittovia Clelia Val d'Intelvi, vorrei 
mettere in guardia gli sciatori, che 
non hanno mezzi propri di trasporto 
e che intendono raggiungere la Val 
d'Intelvi coi biglietti cumulativi delle 
Ferrovie Nord Milano, perchè non ca­
piti loro quello che è capitato a me e 
ad alcuni a7nix:i miei qualche dome­
nica fa. 

Le Ferrovie Nord rilasciano bigliet­
ti cumulativi di andata-ritorno Mila­
no-Como, Como-Argegno ed Arqegno-
CasoìSCo o Lanzo. Orbene, mentre nel 
viaggio di andata abbiamo voluto u-
sare dell'autocorriera nel tratto Como-
Casasco, nel viaggio di ritomo, invece 
l'auto Ci ila piantati ad Argégno e, 
alle nostre .proteste, il personale di­
rigente ci disse che se volevamo rag­
giungere Como avremmo dovuto u-
sarò del battello. Ciò che siamo stati 
obbligati a fare giungendo a Milano, 
pet mancanza di' coincidenze, tre 
ore aopo il previsto. 

Dett'icìdente ho informato il Cir­
colo Ferroviario di Milano, il quale 
mi ha risvosto che la Direzione delle 
Autovìe tarlane non è tenuta nel 
tratto 'Como-Argegno e viceversa 
trasportare in auto i viaggiatori mu­
niti ài biglietti cumulativi, poiché i 
proventi ài quei biglietti per quel per­
corso vanno attribuiti alla naviga­
zione e non alle, linee automobilisti­
che. 

Cosi stando le cose, gli ingenui che 
non ìHìsseaendo un'auto propria o di 
un compiacente amico, credono, dopo 
un'abbondante nevicata di trovare in 
Val d'Intelvi un comodissimo posto 
per sciare, devono correre l'alea di 
perdere in viaggio il tempo che oc­
corre per ragg'iimgef.e Sestriere, al­
meno ». 

Pubblicazioni Sci CAI 
Guida sciistica « Adamello e Pre- • 

sanella », con allegata carta scii­
stica 1:25.000 . . . . . . . t,. 10.— 

468 Itinerari sciistici dal Passo di 
Tenda a S. Candido (raccolto di 
itinerari) -L- 12 — 

Carta sciistica del Monte Rosa al-
ri:50.000 . . . . . . . . . L. 10.— 

Guida sciistica del Passo di Eolie 
e delle Pale di S. Martino, con • 
allegata carta sciistica 'all'l:50.000 

L. 15.— 
Guida sciistica di Cortina d'Am­

pezzo e dintorni, con .allegata 
carta scistlca 1:50.000 . . . . L. 15.--

Carta sciistica zona Bernlna-Sca- . . 
lino all'l:50.000 . . . - . • . . L. 5.— 

Carta sciistica zona Ortles-Ceveda-
le airi:50.000 . . . . . . . L. 5.— 

Guida sciistica Òrtles-Cevedale, 
con allegata carta sciistica al­
l'i :.'iO.00Ó . . . . . . . . , . esaurita 

in corso di stampa: . . . . 
« 100 dlmenlche e 4 settimane ». 
Guida sciistica dell'Ortles-Cevedale, con 

allegata carta sciistica all'I :50.000 {edi­
zione In tedesco). 
In preparazione; 

Guida sciistica del Monte Bianco e re­
gioni finitime, con allegata carta sciisti­
ca all'l:5O.00O. 

I soci dello .Sci C.À.I. Milano, per gli 
acquisti ellettuatl per 11 tramite della 
Segreteria, godono. del' ribasso del 30%. 
Minuterie Sci C.A.I. Milano: '• 
Distintivo In smalto '. . . . . L. 5.— 
Distintivo III panno » 5.— 
Cravatta sociale » 15.— 
Fazzoletto sociale In seta . . . » 20.— 

La i 
con criteri alpinistici 

E ' p&ssìbile r a p p r e s e n t a r e il t e r ­
r e n o d ' a l t a m o n t a g n a « o n c r i t e r i 
a lp in i s t i c i ? 

Come a lp ino ed i n s i e m e coone to­
pogra fo che h a ' l u n g a m e n t e r i le ­
v a t o i n m o n t a g n a , r i s p o n d o s e n z a 
e s i t a z i o n e : s i , e n o n so l t an to è 
poss ib i le , m a , a i g i o r n i nostiri, i n 
p r e s e n z a dei n u o v i c r i t e r i d i a d d e ­
s t r a m e n t o e d i impiego p e r le t r u p ­
p e a l p i n e , è ind i spensab i l e . 

Ne l loro complesso le ca r t e topo-
gral ìc l ie a t tual i ! . sono poco d iss imi­
li, c i i ' : a la r a p p r e s e n t a z i o n e de l 
t e r r e n o i n ques t ione , delle c a r t e c h e 
es i s t evano ag l i , a l b o r i deL ' a lp in i -
smo . ' -—..l;; • • • 

L a ca r togra f i a i t a l i a n a e stramie-
r a n o n h a se | ruì to 'di p a r i p a s s o 
l ' a l p i n i s m o p e r f s e c o r i d a m e lo svi­
l uppo , anz i s i f ipuò a f fe rmare c h e 
lo h a q u a s i i g n o r a t o . E s s a h a in­
vece •compiuto'l p r o g r e s s i decis ivi 
ne l l a r a p p r e s e n t a z i o n e g e o m e t r i c a 
del t e r r e n o d ' a l t a m o n t a g n a e ciò 
g raz i e s p e c i a l m e n t e a l r i l e v a m e n t o 
f o t o g r a m m è t r i c o a d o t t a t o o r m a i d i 
n o r m a p e r t a l e t t e r reno d£tl p r i n c i ­
pa l i i s t i t u t i car tograf ic i . 

K t e r r e n o imperv io , roccioso, d a l ­
le c r e s t e e dal le p a r e t i difficili, da l ­
le zone domina, te d a i gh iacc ia i n o n 
è p iù r i l eva to , Come u n tempo , so­
l a m e n t e ne l l a « u à i n t e l a i a t u r a ge ­
n e r a l e e n t r o l a qua l e il r i l eva to re , 
p iù c o n senso a r t i s t i c o che con geo­
met r i ca , p rec is ione , d i s e g n a v a roc­
ce e gh iacc ia i .» ; 

At tua '"mente t a l e terremo è r i l e ­
va to in m o d o prec iso coinè il t e r ­
r eno n o r m a l e e: d i esso l a c a r t a 
r iesce a d a r e ad u n t empo ed ogn i 
p a r t i c o l a r e , pe r f e t t amen te c o r r i ­
s p o n d e n t e a l la r ea l t à , ed un, ins ie ­
m e a r t i s t i co che t e n d e a d avvici -
c i n a r e il r i l ievo r i g o r o s a m e n t e e-
s a t t o d i u n a zona a l p i n a a l s u o 
p a n o r a m a . 'f 

R a g g i u n t i ques t i r i s u l t a t i ne l 
c a m p o geomet r ico occorre o r a p o r 
m a n o a l complesso p r o b l e m a de l l a 
r a p p r e s e n t a z i o n e i topograf ica de l 
t e r r e n o d ' a l t a M o n t a g n a con c r i ­
te r i a lp in i s t i c i , p r o b l e m a ques to c h e 
i n t e r e s s a a s s a i d à vic ino l 'Esa rc i to , 
in p r i m o luogo , : e quegl i a m b i e n t i 
s e m p r e p i ù nurheros i del nostiro 
P a e s e che a m a n o il 'cimento alpi­
n i s t ico . • 

T a l e p r o b l e m a r i g u a r d a essen­
z i a lmen te l a v iab i l i t à , al'.pinistica, 
q u a s i c o m p l e t a m e n t e t r a s c u r a t a , 
su l l e c a r t e s i nò ra p u b b l i c a t e , l a 
rappresen taz iona l i delil e rocce e de i 
gh iacc i a i e l a int i icazione delle lo­
c a l i t à so l ì t amentL^solca te d a U e v a ­
l a n g h e . " • • - • '^''''yy V " ' ' ' ' •' 

Qua l che cosa è s t a t o compiu to in 
ques to c a m p o , c i r c a l ' a l p i n i s m o in-
v e r n a l e su l le c a r t e ' sc i i s t i che pub-
Wicate d a sodal iz i i t a l i a n i e s t ra ­
n i e r i i qua l i , p r è n d e n d o i n cons i ­
d e r a z i o n e a lcune zone d i pa r t i co ­
l a r e i n t e r e s se sci is t ico, sono ri i isci-
t i a fo rn i r e a l l a , m a s s a degl i scia­
tor i che p r a t i c a n o l ' a s cens ione in ­
v e r n a l e , ca r t e o t t i m a m e n t e r iu sc i t e 
t a n t o da l p u n t o ' di v i s t a tecnico-
ca r togra f l co che d a l p u n t o d i v i s t a 
de l la p r a t i c i t à del lo ro impiego , m a 
n e s s u n o h a finor^a a f f ronta to o r g a ­
n i c a m e n t e il complesso p r o b l e m a 
in ques t ione . 1 

N o n c redo c h e c iò p o s s a d i p e n ­
de re d a ragioni d i indo le m i l i t a r e : 
in fa t t i l a v iab i l i t à a lp in i s t i c a n o n 
p u ò ce r to e.ssere r i t e n u t a p iù im­
p o r t a n t e del la ;comiine v i ab i l i t à 
r a p p r e s e n t a t a con o g n i c u r a su t u t ­
te le c a r t e . • Osservo po i che s o n o 
a t t u a l m e n t e i n '<;omraercio p e r i 
ffrUppi a lp in i piìi i r n p o r t a n t i g u i d e 
a lp in i s t i che e t u r i s t i c h e coTnDlete_ e 
p rec i se p i ù di q u a n t o p o t r à fa re i n 
p ropos i to u n a ca.rta topograf ica a n ­
che accu ra t i s s ima-

Le n o s t r e corte topograf iche , a n ­
c h e le u l t ime r i g \ i a r d a n t i le zone 
del Monte Biawoo e • Monte R o s a , 
d e l ' O r t l e s e del Ceveda ie (edi te 
d a l l ' I s t i t u t o Geografico M i l i t a r e e 
del T o u r i n g Giuli I t a l i a n o ) , m e n t r e 
r i p r o d u c o n o l a p l a s t i c a del t e r r e n o 
in m o d o v e r a m e n t e m i r a b i l e , c i r c a 
la v i ab i l i t à s e g n a n o , come u n t e m ­
po, s o l t a n t o le m u l a t t i e r e e i s e n ­
t ie r i e quest i u l t i m i con Oa poco 
def in i ta differenziazione d i «facili» 
e <( diffìcili » o « t racce d i s en t i e ro» . 

Gli itinerari alpinistici 
Gli i t i n e r a r i a.lpinistici , a n c h e i 

p i ù facil i , che ncjn s o n o s e g n a t i s u l 
t e r r e n o m a che -sono a n n u a l m e n t e 
pe rco r s i d a in te r i r e p a r t i e d a cen­
t i n a i a d i a lp in is t i , s o n o s ta t i o com­
p l e t a m e n t e t r a s c u r a t i o segna t i im­
p r o p r i a m e n t e col s e g n o di « s e n t i e -
t i e ro difficile » à « t r a c c i a di sen­
t ie ro ». 

M e n t r e il t e r r e n o deKe zone ab i ­
t a t e e col t ivate è r a p p r e s e n t a t o con 
doviz ia di p a r t i c o l a r e m e r c è il n u ­
mero i n g e n t e di s e g n i convenzio­
n a l i a p p o s i t a m e n t e s tabi l i t i , che 
p e r m e t t e , a d e s e m p i o , d i differen­
z ia re t r a loro t r e t i p i di s i ep i , p e r 
il t e r r e n o d ' a l t a « m o n t a g n a n o n è 
s t a t o a n c o r a preko i n cons ideraz io­
n e il p rob l ema mi l i t a r e - a lp in i s t i co 
e t u r i s t i c o r e l a t i vo a l ' a s u a percor<-
r ib i l i t à . 

R i t e n g o che s i a g i ù n t o o r m a i il 
m o m e n t o d i co lmare q u e s t a l a c u n a -

U n a c a r t a p r ec i s a e comple t a è 
p a r t i c o l a r m e n t e i n d i s p e n s a b i l e ne l ­
l e zone d' a l t a n j iontagna dove è 
s e m p r e difficile a c h i lo p e r c o r r e 
t r o v a r e a l t re i n d i c a z i o n i alil 'infuori 
di quel le che l à c a r t a s tessa p u ò 
forn i re e p e r c i ò ; r i t e n g o Che il r i ­
l e v a m e n t o di ta l i zone debba esseire 
preso in cons ide raz ione a lmeno a l ­
l a s tesSa s t r e g u a del le zone ab i ­
ta te . . 

I n t a n t o r i t e r re i i n d i s p e n s a b i l e 
fondere in un u n i c o segno i segni 
convenz iona l i di. s e n t i e r o d facile » 
o « diffìcile ». F a c i l e o difficile p e r 
chi? I sen t i e r i s e g n a t i su l t e r r e n o 
sono tu t t i facili. 

Occorre po i c r e a r e d i s egn i con­
venz iona l i nuovi n e r sesmarc su l le 
c a r t e l.n « v i a b i l i t à a l p i n i s t i c a » 

t a n t o 1 i m p o r t a n t e a conoscers i e co­
s t i t u i t a d a l l e vie d i fac i l i taz ione 
de l la m o n t a g n a so l i t amen te pe r ­
c o r s a . , , 

Senza n u o c e r e a l l a ch i a rezza d e l 
r i l ievo c redo c h e s i possa , a n d a r e 
i n c o n t r o a i b i sogn i degli a l p i n i e 
degli a lp in i s t i m e d i a n t e l ' a g g i u n t a 
dei s e g n i convenz iona le i a t t i a r i ­
p r o d u r r e sulle c a r t e gili « i t i n e r a r i 
a l p in i s t i c i f a c i l i » , gli « i t i n e r a r i 
a lp in i s t i c i difficili » e gli « i t i n e r a r i 
a lp in i s t i c i difficilissimi » p r e n d e n ­
do c o m e b a s e d v a l u t a z i o n e del le 
difficoltà alpini<itiche,ila c o m p a g n i a 
a l p i n a e l a c o r d a t a . , ' 

Differenziazione dei colli 
Riteiirei a n c o r a i i t i le d a r e u n v a ­

lore , r e la t ivo a l l a p r a t i c a b i l i t à , a i 
pa s s i , colli, ecc . , i qua l i a t t u a l ­
m e n t e sono s e g n a t i con u n u n i c o 
s e g n o senza dif ferenziazione a lcu­
n a , e Cioft: il_ p a s s o « f a c i l e » , il 
<•< colle a lp in i s t i co p r e s e n t a n t e q u a l ­
che difficoltà ne i d u e v e r s a n t i », i l 
"_oolle a lp in i s t i co p r e s e n t a n t e quaJ-
cfie difficoltà d a u n v e r s a n t e e dif-
fKìle ne l l ' a l t ro v e r s a n t e » e il col­
le a lp in i s t i co difficile inei d u e ve r ­
s a n t i , dov rebbe ro a v e r e c i a s c u n o 
u n a appos i to s e g n o . 

(N. d. R.) . - Questa differenzia­
zione dei colli alpinistici è già sta-
fn. adottata con successo pratico in 
talune guide del C.A.L). 

P e r c o m p l e t a r e po i i l q u a d r o d e l . 
la « v i a b i l i t à a l p i n i s t i c a » occorre­
rebbe a n c h e s t a b i l i r e u n segno con­
venz iona le a p p o s i t o per s e g n a r e 
suille c a r t e le loca l i t à dove es i s tono 
c h i o d a t e o Icorde flseie s i s t e m a t e 
l u n g o d e t e r m i n a t i i t i n e r a r i a l l o 
scopo di f ac i l i t a rne il percorso . 

Gli i t i n e r a r i d a s e g n a r e m e d i a n ­
te ques t i n u o v i s e g n i convenz iona l i 
d a s t ab i l i r e d o v r e b b e r o esseo'.e, a 
mio avv i so , t u t t i que l l i conosc iu t i 
compa t ib i l i con l a ch i a r ezza del r i ­
l ievo il quaJle, i n gene re p u ò be­
n i s s i m o c o m p r e n d e r e tu t t e a l m e n o 
le « v i e sol i te »• c h e conducono a i 
p a s s i ed al le ve t te p r i n c i p a l i . 

C o n s i d e r a n d o po i c h e i s egn i con­
venz iona l i degli i t i n e r a r i sono im­
piegabi l i a n c h e a l t e r n a t i , a p p a r e 
ev iden te l a poss ib i l i t à di s e g n a r e 
l a p a r t e faioile, l a difficile e l a dif­
ficilissima di c i a s c u n it inerairio i n 
m o d o d a d a r e , m e d i a n t e l a so l a 
c a r t a ' topograf ica u n a descr iz ione 
graf ica s o m m a r i a e s in te t ica , m a 
comple ta , de l l a v i a b i l i t à a lp in i ­
s t i ca . , 

S o m m a r i a e s i n t e t i c a ih re laz io­
n e a l l a s c a l a de l l a c a r t a , p e r c h è 
n o n s i vuoiVcerto p re fende re d i po­
t e r r i u s c i r e a s o s t i t u i r e c o n noch i 
segni quel le desc r i z ion i pa r t i co l a ­
r e g g i a t e degli i t i n e r a r i a lp in i s t i c i 
che , a i fini m i l i t a r i e t u r i s t i c i , .«ti 
nossono so l t an to t r o v n r e . onme p e r 
i c o m u n i i t i n e r a r i . suHe gu ide a p ­
p o s i t a m e n t e c o m p i l a t e . 

U n a c a r t a che p r e n d a in cons i ­
d e r a z i o n e i b i s o g n i d i coloro c h e 
f r e q u e n t a n o l ' a l t a m o n t a g n a n o n 
p o t r à m a i infa t t i p r e t e n d e r e d i so­
s t i t u i r s i alle g u i d e aJlpine del po­
sto .né alle Kuide i t i n e r a r i e . 

R i u s c i r à p e r ò ce r to a d a r e suffi­
c i en t i no t i z i e p e r gli . i t i n e r a r i p i ù 
facil i e cornami e p i ù i m p o r t a n t i . 

P o t r à cioè b a s t a r e a l l ' a l n i n i s m o 
fat to n e r in te r i r e n a r t i e a l l ' a l p i n i ­
smo di m e d i a difficoltà; s a r à invece 
so l t an to u n u t i ' p nus i l io p e r gli i t i . 
n e r a r i r i s e rva t i a.gli a lp in i e agli 
al ni n is t i p rovet t i . 

L a m a s s a dei f remien ta tn r i del­
l a monlaarna non h a s imna t i a p e r 
le c u i d e i t i n e r a r i e costose, n o n 
des t i na t e rnme l e ' c a r t e ad a v e r e 
g r a n d e p u b b l i c i t à e d i uso p o r o 
p r a t i c o , spec ia lmen te diurante le 
as.censioni. E s s a a m a invece t r o ­
v a r e d i colpo, s u u n a s u a c a r t a 
topogra.flca ben esp re s sa , l a t r a c ­
c ia deg l i i t i n e r a r i che sono pos s i ­
bili d a l ina d e t e r m i n a f a b a s e di 
p a r t e n z a e a l l a p o r t a t a delle s u e 
a t t i t u d i n i ; c a r t a q u e s t a che offri­
r à speaso l ' o p n o r t u n i t à d i fare a 
m e n o del le gu ide del posto, il cui 
costo t a r p a a volte le al i a gene­
rose in iz ia t ive . 

E ' perc iò facile p revede re che 
u n a c a r t a c o m p i l a t a Con c r i t e r i 
a lp in i s t i c i non s o l t a n t o s a r à accol­
t a con favore , m a cos t i tu i rà u n 
e lemento i m p o r t a n t e per d ivulga-
T-e l a c o n c o r r e n z a dei g r u p p i a l p i n i , 
i qua l i spesso n o n sono m a g g i o r ­
m e n t e f requen ta t i pe rchè sono a n ­
c o r a c i rconda t i d a u n ' a u r e o l a di 
difficoltà o r m a i s u p e r a t e . 

l ghiacciai 
Circa i gh i acc i a i r i t engo indi ­

spensab i l e la loro r a p p r e s e n t a z i o ­
n e m e d i a n t e c u r v e d i livello. 

I gh iacc ia i d e v o n o essere consi­
de r a t i come vere e p rop r i e v ie di 
faci l i tazione del la m o n t a g n a t a n t o 
d ' e s t a t e che d ' i n v e r n o , m a special­
m e n t e d ' i nve rno . Ess i c o n s e r v a n o 
il loro a s p e t t o compless ivo e le lo­
ro pendenze a n c h e q u a n d o a t t r a ­
v e r s a n o s t ag ion i e s t i ve p a r t i c o l a r ­
m e n t e ca lde CJ pe rc iò possono es­
sere r a p p r e s e n t a t i con ogni c u r a , 
come il t e r r e n o n o r m a l e , m e d i a n ­
te c u r v e di l ivello. 

Sui gh iacc ia i , così r a p p r e s e n t a ­
ti , m e r i t a n o p e r ò d i essere mess i 
in g r a n d e ev idenza quel le p a r t i ­
co la r i t à che n e r e n d o n o difficolto­
s a l a pe rco r r ib i l i t à e cioè le zone 
c r epacc i a t e , i sa l t i d i gh iacc io , i 
s e r r acch i , p a r t i c o l a r i t à ques te che 
si ver i f icano p e r lo p i ù ogni a n n o 
nel le s tesse loca l i t à . 

Anche l a r a p p r e s e n t a z i ó n e del­
le rocce dovrebbe essere c u r a t a 
con c r i t e r i o a l p i n i s t i c o . 

Le rocce cos t i tu i t e d a gnéis , ser­
p e n t i n o , e sdhisto c h e esigono unaT 
t ecn ica di a r r a m p i c a t a ed u n e-
q u i p a g g i a m e n t o d ive r so d a que l lo 
che e s igono invece le rocce calca­
ree e do lomi t i che dovrebbero esse­

re d i s egna t e con u n t r a t t egg io che 
si differenzi d a quel lo i m p i e g a l o 
p e r r a p p r e s e n t a r e ques t e u l t ime . ; , 

Le differenzia,ziohe n e l , d i s e g n o 
di ques t i due g r a n d i t ipi d i rocc ia 
n o n è difficile n e l c a m p o p r a t i c o , 
a n z i è g i à in p a r t e i n a t to , a n c h e 
se n o n è ^s t a t av ' ancora ^suggel lata 
ne i segni convenz iona l i in u s o e 
ciò p e r il fa t to c h e i l lo ro a s p e t t o 
ca r a t t e r i s t i co si è impos to a l sen­
so a r t i s t i c o d i t a l u n i r i l eva tor i i 
qua l i sono r iu sc i t i a t r a d u r l o i n 
m o d o efficace n e l , r i l i e v o . 

Inflaie dovrebbero essere s e g n a t e 
sul le c a r t e r a p p r e s e n t a n t i ' z ' o n e d i 
a l t a m o n t a g n a , le local i tà per ico­
lose p e r ila c a d u t a delle v a l a n g h e 
e delle s lav ine ne l le s t ag ion i in­
v e r n a l e e p r i m a v e r i l e , con fe rendo 
in t a l e m o d o a t a l i ca r t e u n va ­
lore, r i spe t to a l lo ro impiego in 
quelle, s t ag ion i , che a t t u a l m e n t e 
non h a n n o . .>• . 

Non c'è b i s o g n o d i , p r e p a r a r e 
u n ' a p p o s i t a c a r t a del le v a l a n g h e . 
B a s t a s e g n a r e su l le c a r t e es is tent i 
le loca l i t à sogge t t e a q u e s t o , p e r i ­
colo, per icolo che, i n d e t e r m i n a t e 
condizioni di neve e di ambien te , 
i ncombe q u a s i s e m p r e sulle s tesse 
zone. 

L a c a r t a sc i i s t ica p u b b l i c a t a d a l 
T o u r i n g Club I t a l i a n o p e r cón to 
dello Sci C.A.I. Mi l ano d i m o s t r a 
che il p r o b l e m a de l le v a l a n g h e . è 
fac i lmen te solubi le da l p u n t o di­
v i s ta ca r togra f ico . 

II materiale esiste già 
Non c redo che es i s t ano difficol­

t à d ' o r d i n e tecnico e d'o'rdine p r a ­
t ico non supe rab i l i c i rca l a r ea ­
l izzazione di q u a n t o sopra . 

P r e s s o lo Scuo la « Duca d e g l i 
Abruzzi », p resso i r egg imen t i al­
p in i , nel le n u m e r o s e pubbl icaz io­
n i d i c a r a t t e r e a l p i n i s t i c o es is te 
prez ioso m a t e r i a l e che m e r i t a di 
esse re t r a d o t t o .median te i mezzi 
convenziona l i sul le nos t r e c a r t e to­
pogra f i che . • 

'Altro m a t e r i a l e p o t r à essere r a c ­
colto fac i lmente d a i r i leva tor i va­
lendos i del le g u i d e del pos to , r i le­

va tor i ques t i che dovrebbero esse­
r e t r a t t i poss ib i lmen te dag l i a lp i ­
n i ' o d a coloro ohe h a n n o d imes t i ­
chezza e - p a s s i o n e p e r la m o n t a ­
gna- ' V * • 
• C r é d o c h e s i a necessa r io f a re fin 
d ' p r a u n p a s s o decisivo verso l a 
p r e p a r a z i o n e d i u n a c a r t a che ten­
g a in g ius t a cons ideraz ione il pro­
b l ema a lp in i s t i co . 

P e r c h è n o n si deve fare p e r lo 
« a l p i n i s m o est ivo » quello che è 
g i à s t a t o fa t to , e si s t a facendo 
con successo p e r r « a l p i n i s m o in­
ve rna le » m e d i a n t e le car te sci is t i ­
che? • 

P e r c h è si d e v e c o n t i n u a r e a r a p ­
p r e s e n t a r e le rocce ed i gh i acc i a i 
facili, che sono a l l a p o r t a t a di tut­
ti , con gl i s tessi segni coi q u a l i si 
r a p p r e s e n t a n o le rocce ed i gh i ac ­
ciai diff ici l issimi, che possono in­
vece essere af f ronta t i so l t an to d a 
pochi a lp in i s t i p rove t t i ed i n ' p a r -
t icolàr i condizioni? ; ' 

Ebbene il t r a c c i a m e n t o de l l a via­
bi l i tà a l p i n i s t i c a , sul le rocce e 
soli gh i acc i a i che oggi a p p a i o n o 
senza, a l cun segno di v iab i l i t à , u-
guag l i a t i ne l l a difficoltà, p o t r à ov-. 
v ia re a ques t a g r a v e manchevo lez ­
za e a n c o r a • obb l ighe rà il r i l eva ­
tore a d u n s tud io app ro fond i to del 
t e r r eno d ' a l t a m o n t a g n a e del le 
sue vie di faci l i taz ione. E ' neces­
s a r i o conoscere qua l i sono le cre­
ste; le pa re t i ed i gh i acc i a i n o n 
percòrf ib i l i e q u a l i sono inve'ce 
percorr ib i l i e con qua le g r a d o di 
difficoltà. 

Oggi che n u l l a è t r a s c u r a t o p e r 
sp inge re le t r u p p e a lp ine « d e s t i ­
na t e a c o m b a t t e r e sulle p i ù im­
ponent i ed a s p r e m o n t a g n e d ' E u ­
r o p a »• verso l a special izzazione al­
p in is t ica e p e r i n c a n a l a r e le m a s ­
se verso le Alpi , g r a n d e p a l e s t r a 
de l l ' a rd imen to , r i t e n g o che il p r o ­
b l ema delle c a r t e allpinistiche deb­
ba essere aff ronta to e r i so l to . 

U n a c a r t a topogra f i ca d i u n 
g r u p p o a lp ino che si l imi t i a r a p ­
p r e s e n t a r e le forme e che t r a s c u ­
ri di r i v e l a r n e i segret i n o n è p iù 
oggi a l l ' a l t ezza dei tempi . 

Ma.ggiore Fausto Lavizzar i 

M O N O G R A F I A N. 133 (sciistica) 

II 
E ' il p u n t o c u l m i n a n t e de l la va ­

s t a c o n c a del l 'Alpe dì Cisles, c h e 
scoscende ripidissiimo verso i l P a s ­
so d i Brogles . 

Carattere della gi ta . — E' la più-
bella del lOruiPipo dielle Odile, ima è 
d a effettuairsi Siubiifo doipo u n a ne-
vicaia. • \ , ' 

Carte topografiche. — Val Gardena', 
Miawnolada.',-Ciatlinaciciiio, ' igffuipipo d i 
Sella, dèi Toiiring Club Ital iano, sca­
la. 1:50.000 con i t inerar i sciistici. 

Equipaggiamento di media monta­
gna . ^ , , ^ 

Vettovagliamento in Val Gardena. 

. . L o c a l i t à e modo di approccio.—.In^ 
'fteTTWia flno'a,S. Oristiina ,ta Val 
Gardena . ,-

Pernot tamento a San ta Cristina in 
albeirigiM. 

I T I N E R A R I O 

iDa S. Cristina m . 1400, da l iponte 
su l IRio di Cisles, s i seigiùe luna st-ra-
detta lancoira rtra le icase, sul la ide­

i l i . 2 5 1 8 
s t ra deil K O , che ipoi. s i a t t r ave r sa 
.per ip rende re ama anul&ttieira. S t iper-
coTT© la mula t t i e r a initernand'osl nel­
la iPiititOTesca le (boscosa vallet ta d i 
Cisles, che si risàJl©, fino.a u n (pon­
te, lun ipoco,. a imonte dello • sbocco 
della Val IMastliè. iSi scavalca il cor­
so d'acq.ua, sa sa le iper il irnipido ipen-. 
dio •appostò e, Igiuando l a m,ulat-
t lera del (RMuigio iFÌT«nz6 sd ' i r ipar ta 
di nuovo nelLa s inis t ra , s i p r e n d e 
u n a s t r ada idtie s ' inna lza diirltta con 
notevioil'e pendenza siu u n costolone 
aperto' con numeros i , fienili, .fino a 
Mitornare su l ifQndo ideila 'Val Ma-
s*lè, dove <iu€6-ta' s i allariga nejle 
Oelde conche super iof l ; ' ' 

S i Tlsal« .11 (Pondo del la vaJlettal 
liairga e : Biperta, vieirso N, onde r i -
mootaire ila. ,• v a s t a iconoa dell'Adipe.i-
MiaS'tl'è, "in diireziion'e ideila (depres­
sione d i c res ta del la iSelia P a n a . 
. iSotto 'l'eTto pendio iterminailte s i 
piegia u n poco a s in is t ra , e 'con <iuai-
ctoe iris volta s i Ta^giiingie 'la vetta 
(ore 3). 

Discesa bellissima, facile^ a piaci­
mento s n iterreno vario e legrg^r-
mente ondula to . 

Punta Orientale del PueZn, m. 2913 
E ' l a ve t t a iche si e leva al d i so ­

p r a dei vas t i a l t i p i a n i del P u e z . t r a 
•la Val G a r d e n a e l a Vai B a d i a . 

Carattere della gi ta . — E' l a ' p iù in­
teressante ©ita sci is t ica del Oru^ppo 
del Puez. Essa rictueidé la sal i ta a l 
Riif'ug'io iPilez con u n itinsTario va­
rio e interessante, e Ila scalata de l la 
vetta per n n a ch,ina r ipida m a pr i ­
va d i diiffìlcollà «s idi peiricoli. 

Carte topografiche. — Val Gardena 
Marmolada-CartJinacoio « Gruppo d i 
Sella, edita . d a l T. € . '.I. (scala 
1:50.000) con i t inerar i sciistici. 

Equipaggiamento d 'a l ta mon tagna . 
Vettovagliamento in Val Gardena. ' 
Località e modo d'approccio. — In 

treii)0 fino a 'Selvia d i Val Gardena . 
Pernot tamento a l Selva i n a lbergo, 

oppure al Riiifug^o Puez, ohinso nel­
la s tagione invernale , m a a r r eda to ; 
cMave da l custode Virgilio Mersa a 
Pfezzei di Oolfosco (Vai ,Badia). 
, Pano rama vastissimo, che fa di que­
s ta c ima uno dei p iù noti Ibelvedeci 
delle iDOiltomiti. ' 

I T I N E R A R I O 

- iDa Selva m . 1538 s i a t t raversa i l 
campo d'esercitazione, sii segue l a 
s t r ada del la Val ibunga fino a l la cap-
peilietta, si p rende a dest ra n n a nvu-
lattiera, si p a s s a 11 rio, si s u p e r a 
con u n a svol ta u n tiratto erto e a c c i ­
dentato della Val Ohedul, e c i s'i­
nol t ra snl 'fon.do d i u n a valltetta - bo-
sicosa. Al t e rmine idei bosco si p ren­
de 11 r a m o di des t r a della valle, s i 
supera n n salito, e si percorre u n Pia­
no ondula to Ano a l termine del la 
viaile. Ci. s i por ta s u u n a specie d i 
terrazzo con igirossi tolocohi, s i sa le 

a s in is t ra otoliqiuamente, e con u n 
paio di -svol te si lanriva ali Passo di 
Crfispeirm m . 2&28 (ore 3). 

Si svolta a, sinistra, ' si scende nel­
la piriina conca del l 'a l t ip iano, , la s i 
Biggira s e n a a . pe rdere t roppa quota, 
si a t t raversano pia t te ondulazióni di-
dtgendosl a l carat ter is t ico Col d a la 
Som! .(a (forma d i campana) , e s i 
scende '(eventualmente togliendo gli 
sci) a l la s t re t ta Fnricella di Ciampai 
m.. 2380 (ore 0,30). 

Si (Tsale dal la p a r t e opposta p e r 
un cana l ino , si percome sull 'orlo oc­
cidentale l 'a l t ipiano della, Gardenac-
cia seguendo per,,.lun tratto a l c u n i 
paletti, si a t t raversa u n , valldncello, 
si scavalca .la successiva dorsa le ai 
scende in, oinà' val let ta e s i - a r r i v a 
al itifugio Puez WL 2475 (ore 1). . 

'Dal Tlfuigio si irimopta per u n trat­
t e lo spa l lone-che si spinge a S del 
Col del Puez, d i cu i si .Qigigira, i l-co­
cuzzolo,terminale. \(x s i gnada'gna 'U'Ua 
vasta conca, do v e scende l'nnifO'rme 
e r ipido pendio del la jPitnta E del-
Paez . ,Lo si r i sa le d a priimà"Con al-
Dune 'risvolte', po i s i en t ra in -un 
'ripido canale- fino al la iforoelle'tta 'di 
cresta t ra la ve t t a e l 'anticima, do­
ve si lasciano g l i ' s c i per peicoirrere 
una.sottiltì , c re s t ina che termiina a l l a 
vetta i(o(re .1.30). 

Discesa. .— .Con buòna neve il cana­
lone . te rminale no'h preSjBnta diffi­
coltà; poi si compie u n a volata fino 
al irifuigio., Oal. r ifugio, la discesa •è 
piaoegigiante ne l la t raversa ta degli 
al t ipiani , e solo a l d i là del P a s s o 
di Orespeina, è (bella e var ia s ino 
alle vaste conche superiori. Solo a l -
l'iuliffimio salto del la 'valle si segTie 
la r ip ida mulatti-era. 

Dott. iSilvIo 'Sagl io 

/ seguenti Rifugi sono aperti e riscaldati fino alla fine di 

aprile corrente: 

G R I J P P O D E I L L ' O R T L E S C E V E D A I L E ( P a r c o N a z i o n a l e d e l ­

l o S t e l v i o ) : 

R I F U G I O C A S A T I - m. 3267 - a l P a s s o d e l C e v e d a l e 

R I F U G I O P I Z Z I N I - m . 2 7 0 7 - i n V a l CedeH 

R I F . C E S A R E B R A N C A - m . 2493 - a l G h i a c c i a i o d e l F o r n o 

R I F U G I O V° A i L P I N I - m . 2877 - i n V a l Z e b r ù 

R I F U G I O D U X - m . 2264 - i n V a l M a r t e l l o ( s t r a d a a p e r t a fino 

a m , 2000 - a 25 m i n u t i d a l R i fug io ) 

R I F U G I O C I T T A ' D I M E L A N O ; 0 1 / 2 5 7 3 - i n V a l d i S o l d a 

R I F U G I O S E R R I S T O R I - m. 2721 - s o p r a S o l d a 

/ soci del C. A. I. usufruiranno dello sconto del 50 per. 
cento sul pernoltamento e del 10 per; cento sul'vitto.- '•''• ; -

lo spor t ivo . ^°^S;^ 
i t a l i a n o bandiere 

mìlano - tei. 80.882 • tennis 
• alpinismo 

via so l fe r ino , 3 • sci 
• nuoto 
• ginnastica 

DERMOIilX 
OTÌISSO classico per ecarpe da -
montagna e ecì. Morbido, ; im­
permeabile, profumato. Oonser; .' 

va -a lumg-b le calzature. . ' 
PRODOTTO ITALIANO 
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LO SCARPONE 

Non è il titolo di un ro­
manzo: è quanto hanno 
fatto fra il dicembre 1934 
e l'aprile 1935 cinque 
sportivi russi. Di questa 
e di altre straordinarie 
imprese tratta il presen­
te drticolOi compilato. in 
base a notizie.fornite dal-
Viilnturistn dell'U.R.S.S., 
Roma. 

D a l 1931, epoca i n c u i fu i n t r o ­
d o t t o i l d i s t in t ivo GTO ( u n a specie 
di b r eve t t o spor t ivo) , p i ù d i t r e mi ­
l ion i d i .persone h a n n o s u p e r a t o le 
p r o v e s e c o n d o le ^norme s tab i l i t e . 
Q u e s t a c i f ra d i m o s t r a a l l ' ev idenza 
' l ' i m p o r t a n z a c h e Jia a s s u n t o lo 
s p o r t sci is t ico n e i r U . R . S . S . 

Gli s c i sono v e n u t i s t à b i l m e n t e 
i n u s o f r a i l a v o r a t o r i de l l 'Un ione 
Sovie t ica . D ' i nve rno , i n i m giori io 
d i r i p o s o , b a s t a r e c a r s i n e i d in to r ­
n i d i u n a q u a l s i a s i c i t t à , p e r scor­
g e r e u n a fila d i s c i a t o r i e sc ia t r i c i 
c h e sc ivo lano a l l e g r a m e n t e s u l l a 
neve sicintillaMte. , 

Ma, o l t re a d essere mezzo d i r i ­
c r e a z i o n e , gli sc i r e n d o n o servizi 
i n d i s p e n s a b i l i i n m o l t e professio­
n i . Che fa rebbero i p o r t a l e t t e r e r u ­
r a l i d e i r U . R . S . S . tìèlla s t ag ione in 
c u i l a c a m p a g n a sov ie t i ca s i r i co­
p r e d i u n a l to s t r a t o d i neve? Gli 
sc i h a n n o g i à t r o v a t o appl icazio­
n e su l le ferrovie n e i c a s i d ' i n t e r ­
r u z i o n e d e l t raff ico a c a u s a di for­
t i nev i ca t e e ne i l a v o r i di r ip r i s t i ­
n o dei se rv iz i te lefonici e telegrafi­
ci, i n t e r r o t t i da l l e t e m p e s t e d i ne ­
ve . N e f a n n o l a r g o u s o i mil i t i , i 
l a v o r a t o r i de i d i s t r e t t i d i s t an t i da i 
cen t r i , i l a v o r a t o r i a d d e t t i a l ta ­
gl io de i boschi e d inf ine i caccia­
t o r i . 

Si p u ò g i u d i c a r e l a l a r g a diffu­
s i o n e del lo sci f ra le m a s s e a n c h e 
! n b a s e a l n u m e r o degl i sc i p ro ­
dot t i , a l le c a p a n n e ' s c i a t o r i e e ai 
t r a m p o l i n i . 

Ne l 1929 furono c o s t r u i t e 33 ca ­
p a n n e sc i a to r i e , n e l 1930: 75, ne l 
1931: 197, ne l 1932: 285, > ne l 1933-
3 4 : m , • : : 

F a b b r i c h e d i sci e s i s tono t a n t o 
ne l c e n t r o q u a n t o a l l a p e r i f e r i a ; 
a Pe t rozavodek (Kare l i a ) , a T a v d e 
(Ura l i ) .ed i n a l t r e località ' . L a 
p r o d u z i o n e d i ' ques t e fabbr iche cre­
sce d ' a n m o i n a n n o : n e l 1933 fu­
r o n o fabbr ica te 560.000 p a i a , ' nel 
1934: 757.000. 

U n g r a n d e s v i l u p p o h a a v u t o 
n e g l i u l t i m i a n n i lo sci d ' a l t a 
m o n t a g n a e d i l s a l t o . L ' in t rodU-
7ione del s a l to f ra l e prove obbli­
g a t o r i e del GTO di secondo ; g r a d o 
d i v e n n e o v u n q u e lo s t imolo a l l a 
cos t ruz ione d i n u o v i t r a m p o l i n i . 

Nel le o rgan izzaz ion i spor t ive del-
. l ' e se rc i to TOSSO, s o n o co l t iva te inol-
-tre g a r e d i s c i a to r i t r a i n a t i d a ca­
va l l i e. motocicle t te : Ques to gene re 
d i s p o r t s v i l u p p a l ' ab i l i t à ed ogni 
a n n o a c q u i s t a n u o v i prose l i t i . 

Neg l i u l t imi ; a n n i le organ izza ­
z ion i spo r t i ve h a n n o ane r to u n a 
« e r i e - d i » s c u o l e - d i e c i i - U n a de l le 
s c u o l e del lo sc i . a lp ino v iene or ­
g a n i z z a t a ne l le m o n t a g n e a poca 
d i s t a n z a d a Gagry , s t az iono c l ima­
t i c a s u l l a cos ta de l M a r Nero . I 
l e g g e r i p e n d i i dei colli Aikhab i -
s h t a (a l tezza fino a 1700 m.) co­
s t i t u i s cono u n a " r e g i o n e ada t t i s s i ­
m a p e r r a d d e s t r a m e n t o e l 'a l le­
n a m e n t o . I l c r i n a l e M a m z d y s h k i 
(a l tezza m e d i a 1800 m . ) dà l a . p o s ­
s i b i l i t à d i scegl iere u n a se r ie d ' 
i n t e r e s s a n t i i t i n e r a r i p e r s c i a t o r i 
a l p i n i . L ' a m e n i s s i m a loca l i tà , il 
unite c l ima i n v e r n a l e del l i to ra le 
d e v o n o a t t r a r r e a G a g r y , dove esi­
s t o n o b u o n i a lbe rgh i , sc ia tor i , al­
p in i s t i e cacc ia tor i . L a reg ione di 
B e r g h i l e d i A r a b i k (al tezza 2700 

. m . ) è u g u a l m e n t e ' mol to ànteres-
" san te d ' i n v e r n o p e r g l i ée ia tor i ai-
p in i . ' : ' ^ - • • • • • 

I l ' m i g l i ò r e , - s c i a t o r e . d e l l ' U n i o n e 
•Sovietica "è, -senza «dùbbio; Deme­
t r io Vas i l iev . V a s i l i e v h a 33 a n n i . 
C o m e t u t t i i c a m p i o n i soviet ici , è 
u n o spor t ivo ec le t t ico; i n "prece­
d e n z a , - o l t r e ag l i sc i , egli si d"di-
•cava al l 'a t let ica" l egge ra , a t tusT-
m e n t e gioca" r e g o l a r m e n t e a l ten­
n i s . K' i n g e g n e r e , sp-pcialisla nel­
l a có'stTùzione di a p p a i - c v l ù ' di 
p rec i s ione , l a v o r a "in parp^cchi"i-.ti-
fut i «rienfifì t i . E q u e s t o n o n gli 
impediscre d t e se rc i t a r e il s"io j-poit 
nrcferito' , e battere" i records pan -
f e d e r a l i - . A ' l u i a p p a r t i e n e l a ' m a g ­
g io r n à r t e ' d e i a o c o r d s de l l 'Unione 
•Sovietica.' '. - • ' - ' -; • • 
' P a r t i c o l a r m e n t e c a r a t t e r i s t i c i n e r 

lo SDort sci is t ico . n e l l ' U . R . S . S . . 
p'aese d a l l e v a s t e e s t ens ion i , s o n o 
i . r e c o r d s s t ab i l i t i p e r co r se di fon­
d o e di g r a n fondo e l e m a r c e a t ­
t r a v e r s o le m o n t a g n e . 

• L a p r i m a c o r s a d i sc i n e l l a vec­
c h i a R u s s i a • ebl^é l u o g o ne l l ' i nver -
rio 1911-1912. Al lo ra q u a t t r o spo r t i ­
v i p e r c o r s e r o 724 k m . che sepaTa-
n o Mosca d a L e n i n g r a d o i n 13 
gio rn i . 

Nel 1924 c i h q u e c o m a n d a n t i de l -
l!esertcito • rosso ( B a r k h a s h , Sere-
b r j akov . -Ska lk in . Khi t rov , Gre-
benshc ikov) c o m p i r o n o i n p i eno a s ­
se t to m i l i t a r e i l p r i m o pe rco r so 
s p o r t i v o d i r e c o r d d a Arcange lo 
fino a . M o s c a , c o p r e n d o 1406 k m . 
in 27 g i o r n i con u n a veloci tà me­
d i a n e i g i o r n i d i m a r c i a d i 52 km., 

Nel lo s tesso t e m p o q u a t t r o sol­
d a t i de l l 'Ese rc i to r o s s o fecero- il 
pe rco r so d i 1622 k m . d a Pol tava, 
fino a L e n i n g r a d o i n 32 g io rn i di 
m a r c i a . 

Ne l 1927 q u a t t r o spo r t i v i p a r t i ­
r o n o d à Mosca a l l a v o l t a de l l a ca­
p i t a l e d e l l a Norveg i a , Oslo, a t t r a ­
ve r so i l Golfo d i B o t n i a gela to , co ­
p r e n d o 1900 kift. In 29 g io rn i di 
m a r c i a , c o n u n a ve loc i t à m è d i a : d i ' 
66 k m . a l g io rno . ". 

Nel 1929 lo s c i a to r e K u r o p a t k i n , 
d a Bolo,' p e r co r se d a Omsk fino a 
Mosca 2800 km. , i n 60 giorn i d i 
m a r c i a . ' ' . 

N e l l ' i n v e r n o 1933-34 t r e s q u a d r e 
s p o r t i v e de l l 'Ese rc i to ró s so gi i inse-
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r o s c i a n d o d a l l a l o n t a n a S i b e r i a 
a Mosca . . . -

U n a s q u a d r a d i s p o r t i v i d i At-
c insk , c o m p o s t a - d i c i n q u e u o m i n i 
fece 4000 k m . i n 55 g i o r n i d i m a r ­
c i a . , • •• -

U n a seconda s q u a d r a d i c i n q u e 
s c i a to r i (Kicighin , G a n t i m u r o v , 
Golovacev, Vecerin^ Bogomolov) 
fecero il pe rcorso I r k u t s k - M o s c a , 
v a l e - a d i r e 5200 k m . , i n 69 g i o r n i 
d i m a r c i a . 11 p r i m o g i o r n o es s i 
fecero 37 k m . ; l a t a p p a g io rna l i e ­
r a p iù l u n g a fu d i 126 k m . e l a 
veloci tà m e d i a d e i g i o r n i d i m a r ­
c ia r a g g i u n s e 1 75.5 k m . L a s t a m ­
p a e s t e r a s egna lò q u e s t o risultato, 
qua l i f icandolo c o m e s t r a o r d i n a r i o . 
Né il gelo • d i 50° s o t t o "zero, n é i 
fort i ven t i , né l a t a i g à , c h e . s i e-
s t ende ne l l a S i b e r i a p e r m i g l i a d i 
ch i lomet r i , va l se ro a p i e g a r e l a t e ­
n a c i a degli a u d a c i sc ia to r i . 

U n a t e r z a s q u a d r a d i spor t iv i 
g i u n s e a Mosca d a T j u m e n . Ga-
vr ikov, Kartalof , Khmelev , Egorov , 
Z u b a n o v e Kuzenko coper se ro 2000 
k m . in 33 g i o r n i (di cu i 23 g i o r n i 
d i m a r c i a ) con u n a veloci tà m e ­
d i a di 87 km. , ciò ohe cos t i tu ì u n 
nuovo record m o n d i a l e pe r i per ­
cors i di l u n g a d i s t a n z a . 

Si p u ò c h i e d e r s i : d a ch i fu rono 
compiu t i ques t i p e r c o r s i s t r a o r d i ­
n a r i ? F o r s e i loro p a r t e c i p a n t i fu­
r o n o u o m i n i d i eccez iona l i qua l i ­
t à fìsiche, spor t iv i d i profess ione , 
che ooniseguirono t a l i r i s u l t a t i do­
po u n a lunga , p r e p a r a z i o n e ? 

I n r e a l t à invece t u t t i i p a r t e c i ­
p a n t i a ques t i p e r c o r s i e r a n o sem-^ 
pl ic i spo r t iv i . A l c u n i di essi i n i ­
z i a rono i percors i s e n z a u n a p a r ­
t i co la re p r e p a r a z i o n e s p o r t i v a , m a 
in compenso t u t t i e r a n o a n i m a t i 
d a u n a vo lon tà f e r r e a dì v ince re , 
t u t t i e r a n o t e m p r a t i ne l l a l o t t a 
c o n t r o i r i go r i d e l l ' i n v e r n o e go­
d e v a n o d i o t t i m a s a l u t e . 

Ca ra t t e r i s t i co p e r t u t t e le m a n i ­
fes taz ion i , spor t ive o r g a n i z z a t e ne l ­
l 'U .R .S .S . , è l ' i n t e r e s se soc ia le d i 
cui godono . Le a u t o r i t à local i , gli 
en t i pubbl ic i , l a s t a m p a , t u t t i of­
frono a i p a r t e c i p a n t i ogni a i u t o 
m o r a l e e m a t e r i a l e . 

L a popo laz ione a s s i s t e a l l a p a r ­
t e n z a ed a l l ' a r r i v o deg l i a u d a c i 
sc i a to r i con m u s i c h e e b a n d i e r e , 
offrendo loro o v u n q u e cord ia le o-
sp i t a l i t à . Ta l i a t t e n z i o n i sono t a n ­
to , p i ù prez iose p e r i p a r t e c i p a n t i 
i n q u a n t o che ne i l u n g h i p e r c o r s i 
ne l le r e g i o n i o r i e n t a l i d e l l ' U . R . S. 
S. l a popolaz ione è s c a r s a e l a t a i ­
g à s e lvagg i a poi de l t u t t o disabi- , 
t a t a ! Cosicché p e r mol t e c e n t i n a i a 
di ch i lome t r i gli " sc ia to r i devono 
b a s a r s i s o l a m e n t e sul le p r o p r i e 
forze ne l l a lo t t a c o n t r o i geli a t r o ­
ci,- e c o n t r o le c r u d e l i t empes te di 
neve . 

L ' i n v e r n o 1934-35 -ha p o r t a t o con 
sé u n a s e r i e d i n u o v i p r i m a t i m o n ­
d ia l i . 
^ . U n a s q u a d r a d i c i n q u e spor t iv i 
fece i l pe rco r so Nerc insk -Mosca 
.(6910 km. ) i n ,95 ,g io rn i , , c o n . 74 
g i o r n i ^ d i m a r c i a . U n ' a l t r a s q u a ­
d r a , a n c h e d i c i n q u e uòmin i , co­
pe r se 8139 k m . d a Bokc ia rov (E-
s t r e m o Oriente) fino a Mosca i n 
120 g i o r n i , d i c u i 87 g i o r n i d i m a r ­
c ia . T u t t ' e due le s q u a d r e s v i l u p ­
p a r o n o u n a . m e d i a g i o r n a l i e r a d i 
93.4 k m . , p e r c o r r e n d o u n a n o n p ic ­
cola p a r t e del p e r c o r s o a piedi p e r 
m a n c a n z a d i neve . 

U n vero p rod ig io podis t ico-sc ia-
tor io h a n n o c o m p i u t o c inque gio­
v a n i de l la società s p o r t i v a « D i n a ­
m o » . (Egorov, B r a z h n i k o v , Soev-
c e n k o , Kub ikov e i l c o m a n d a n t e 
Popov) . 

I c inque spor t iv i h a n n o fat to u n 
pe rcorso che„ p r i m a di- loro n e s s u ­
n o fece m a i n é a p ied i , n é . a c a ­
val lo , n é i n volo. E s s i a t t r a v e r s a ­
r o n o t u t t a l a p a r t e s e t t e n t r i o n a l e 
del c o n t i n e n t e a s i a t i c o , l e z o n e d i ­
sabituate d i quel le t e r r e , dove i ge­
li r a g g i u n g o n o d ' i n v e r n o fino a 
—65°. P a r t e n d o d a Nishne-An-
g h a r s k s u l Lago B a j k a l il 30 n o ­
v e m b r e 1934, gl i s c i a t o r i v a l i c a r o ­
no c o n difficoltà ind ic ib i l i il s e l ­
vagg io c r ina l e de l B a j k a l , s i a d ­
d e n t r a r o n o n e l l a t a i g à , dove u n a 
d e n s a fo re s t a v e r g i n e s i e s t ende 
p e r m i g l i a d i ^chilometri , v a r c a r o ­
no l a p a r t e s e t t e n t r i o n a l e degl i a-
s p r i 'Mon t i U r a l i , p e r c o r s e r o l a 
t u n d r a d e s e r t a p r i v a d i foreste , 
s è n z a i n c o n t r a r e p e r "delle s e t t i m a ­
n e nò ab i t az ion i n é u o m i n i , r a g ­
g i u n s e r o i r M a r B i a n c o ed i n p'ri-
m a v e r a , il 30 a p r i l e 1935, avv i s t a ­
r o n o a M u r m a n s k i l Mare d i B a -
r e n t s . T u t t a l a c i t t à si fece i n c o n ­
t ro ag l i s t r a o r d i n a r i v i a g g i a t o r i , 
c h e a v e v a n o c o p e r t o i n c i n q u e m e ­
si 9300 k m . 

Nel lo s t é s s o i n v e r n o c inque d o n ­
n e .audaci^: . /mogli d i c o m a n d a n t i 
( I n d u k a n , Ugolkova , Y a n i n a , D j a -
cénko e Ul i t ina) con a c a p o u n 
u o m o , i l c o m a n d a n t e K a r t a l o v , 
c o m p i r o n o l a s t r a o r d i n a r i a t r a v e r ­
s a t a T jumen-Mosca , c o p r e n d o i n 
44 g i o r n i d i m a r c i a 2132 k m . con 
u n a veloci tà d i 52.5 k m . a l g io rno . 

I p a r t e c i p a n t i a ques te t r a v e r s a ­
te sc i i s t iche , s e n z a pTecedehti ne l ­
l a s t o r i a , a r r i v a v a n o a l l a m e t a , 
n o n o s t a n t e le e n o r m i difficoltà, i n 
o t t ime condiz ion i f ìs iche. 

Nel le zone de l le g r a n d i m o n t a ­
gne , ne l Caucaso , n e i P a m i r i , n e l 
T j an -Sc i an , ne l l 'Al ta j e d i n a l t r e 
r e g i o n i a n c o r a es i s tono zone c h e 
d u r a n t e li l u n g h i m ^ s i i n v e r n a l i 
sono c o m p l e t a m e n t e s e g r e g a t e d a l 
m o n d o . Ques te r e g i o n i m o n t u o s e 
d e l l ' U . R . S . S . s o n o p i ù aispre e d 
inaccess ib i l i de l le Alp i . M a i tuiristi 
s c i a to r i soviet ic i p i ù d i u n a v o l t a 
h a n n o p r e s o d ' a s s a l t o ques te m o n ­
t a g n e c h e p e r secol i s i r i t e n e v a n o 
i m p r a t i c a b i l i d u r a n t e l a s t a g i o n e 
i n v e r n a l e . {Per quanto riguarda lo 
sci d'alta montagna nei Caucaso, 
va osservato che Dougan e Pollit-
zer nell'estate 1929 usarono sul-
l'Elbrus gli sci sino a c i rca 5000 
metri e che poi pochi giorni pixL 
tardi Gasparotto di Milano insieme 
a Terschak e Slezah di Vienna fe­
cero la prima salita delVElbrus con 
gli sci). (N. d. R.). 

L a r e g i o n e m o n t u o s a del Cau ca ­
so, l a S v a n e t i a , d ' e s t a t e é v i s i t a t a 
d a n u m e r o s i t u r i s t i a n c h e s t r a n i e ­
r i ; m a d ' i n v a n o , a n c o r a c i n q u e 
a n n i fa,- g l i svani- (gli a b i t a n t i de l ­
l a Svane t i a ) a v r e b b e r o r i t e n u t o 
folle que l . m o n t a n a r o che a v e s s e 

a v u t o l ' a r d i r e d i v a l i c a r e l a b a r ­
r i e r a de l l e a l te m o n t a g n e . L à b e l l a 
S v a n e t i a , è ch iusa : n e l c p o r e del le 
m o n t a g n e , c h e l a s e p a r a n o a. l io rd 
d a l l a B a l c a r i a , a s u d d a l l a Geor­
g ia , a d es t d a l t e r r i t o r i o d e g l i 
Osseti e a d ovest d a l l ' A b k h a s i a . 
A p p e n a neg l i u l t i m i s s i m i a n n i gl i 
i n g e g n e r i sovie t ic i i n c o m i n c i a r o n o 
a c o s t r u i r e n e l l a S v a n e t i a l e p r i ­
m e s t r a d e ro t ab i l i . C inque a n n i f a 
n e l l a S v a n e t i a -non e s i s t evano n e m ­
m e n o c a r r i a r u o t e e gl i s v a n i t r a . 
s p o r t a v a n o i c a r i c h i a miezzo d i 
sl i t te . ' -

Nel f ebbra io 1931. n e l l a r i g i d a 
s t a g i o n e i n v e r n a l e , u n a sped iz ione 
c o m p o s t a d i 12 s c i a t o r i con a c a p o 
il no to s p o r t i v o e d a l p i n i s t a L., 
B a r k h a s h , p a r t i t a d a l l a c i t t à d i 
Nalc ik (Nalcik, un'amena cittadi­
na, è la capitale della Balcaria e 
Kabardinia, che formano una re­
pubblica autonoma del Caucaso. E' 
il punto di partenza per tutte le 
grandi salite nel Caucaso centrale), 
riuscì a p e n e t r a r e n e l l a S v a n e t i a 
a t t r a v e r s o il c r i n a l e p r i n c i p a l e del 
Caucaso , s u p e r a n d o u n va l i co d i 
o l t r e 3600 m . 

Q u e s t a t r a v e r s a t a rese p o p o l a r e 
i n t u t t a l a r e g i o n e lo sci , c h e d i -
ve-nine i n b reve a n c h e n e l l a S v a n e ­
t i a u n mezzo -utilissimo di locomo­
zione. 

N e l l ' i n v e r n o de l 1932 u n g r u p p o 
di s c i a to r i g u i d a t o d a V. Kolomen- , 
ski j v a r c ò i l va l ico Zanersk i J (4100 
m . ) , (il Zaunerpass della carta del 
Merzbacher), e n e l l ' a n n o s e g u e n t e 
l a sped iz ione d i C h e r m o g h e n o v s u ­
p e r ò v i t t o r i o s a m e n t e , s e r v e n d o s i 
degl i sc i , il val ico Meat i j sk i j (3907 
m.) (Il Mestjapass della carta del 
Merzacher). 

Nel c o r s o degli s tess i a n n i s q u a ­
d r e d i t u r i s t i sovie t ic i v a r c a r o n o 
con gl i s c i mol t i a l t i va l i ch i n e g l i 
U r a l i , ne l l 'A l ta j ed i n a l t r e zone 
m o n t u o s e . 

U n a spediz ione i n t e r e s s a n t e con 
scop i 'scientifici e p r a t i c i fu c o m -
n i u t a con gli sc i n e l l ' i n v e r n o d e l 
1935 so t to l a d i r ez ione del g i o v a n e 
sc ienz ia to sovie t ico Nasimo-vàch, 
c a p o d e l l a s t az ione v e n a t o r i a de l ­
l a b a n d i t a c a u c a s i c a . Ques ta fa­
m o s a b a n d i t a s i e s t e n d e s u u n v a ­
s t i s s imo t e r r i t o r i o n e l l a p a H e o-
r i e n t a l e de l l a r e g i o n e K a r a c i a e v -
s k a j a e nel le zone m o n t u o s e de l l e 
r e g i o n i d i Majkop , L a b i n s k e So­
ci ed h a l i n a r i c c h i s s i m a f lo ra e 
fau.na. N e l l a b a n d i t a vivono mo l ­
te m i g l i a i a d i bu fa l i e camosc i . I-
nol t re il ce rvo , il c i n g h i a l e , l 'orso* 
il c ap r io lo , l a l ince , il lupo , l a 
m a r t o r a , l a l o n t r a e n e r s i n o l a 
p a n t e r a (Felis 'pardo tulliana). Nel 
r e g n o dei p e n n u t i s ' i n c o n t r a n o , i 
er i foni , le aqui le , i sa l i i d i m o n ­
t a g n a . L a n e v e .cade ne l l a b a n ­
d i t a mo l to a b b o n d a n t e e l a s u a a l ­
tezza r a g g i u n g e i n m e d i a i 3-4 m e ­
t r i ed in a l cun i p u n t i fino a 6 m e ­
t r i . L a nonoloy ione locale si s e r v e 
n e r c a m m i n a r e s u l l a neve d i u n a 
specie d i r a c c h e t t e (snegostUpy) 

cos t i tu i te d a c e r c h i d i v e r g h e c o n 
u n i n t r ecc io d i s t r i s c e d i - c u o i o . 
Negl i scop i d e l l a sped iz ione d i N a -
s ìmov ich rientrava l o , s t u d i o d e l l a 
poss ib i l i t à d i . s tab i l i re» u n a c o m u ­
n i c a z i o n e ( inverna le at t ra-verso i l 
val ico Pseas 'hco (nel la C r a s n a j a 
P o l i a n a ) >e>i a n c h e l a soluzione d i 
a l c u n i p r o b l e m i scientif ici . L a s q u a ­
d r a e r a c o m p o s t a d i dieci u o m i n i : 
sc ienz ia t i , a l p i n i s t i ei. t u r i s t i . L a 
d u r a t a d e l l a sped iz ione fu di 10 
g io rn i . I n q u e s t o t e m p o fu rono 
p e r c o r s i 100 c h i l o m e t r i ; s u p e r a n d o 
difficoltà indesc r iv ib i l i ; 

I I -16 m a r z o l a sped iz ione g i u n s e 
a l comple to e d i n b u o n a f o r m a a 
C r a s n a j a P o l j a n a , avendo così d i ­
m o s t r a t o l a p o s s i b i l i t à del p a s s a g ­
gio i n v e r n a l e de l va l ico d i P s e a -
s h k o , p a r t e n d o d a l l a s taz ione ve­
n a t o r i a de l l a b a n d i t a su l fiume Ki-
scft e s e r v e n d o s i d e g l i isci e d e i m e ­
t o d i a lp in i s t i c i ; e s s a i fece i n o l t r e 
p rez iose osse rvaz ion i .i'scientiflche. 

N o n s i p u ò i i a scode re c h e 'uno 
sv i luppo a n c o r a p i ù ' r a p i d o de l lo 
s p o r t sc i i s t ico-a lp in is t ico n e l l ' U . R . 
S.S. fu ostacolat i ) d a l l a m a n c a n z a 
di r i fugi a lp in i . G i à , a t t u a l m e n t e 
p e r ò n e l l ' U . R . S . S . p a r e c c h i n e so ­
n o sor t i . U n o d i essi; a Baku i r i an i , 
h a u n a i m p o r t a n z a p a n f è d e r a l e e 
fra b reve esso s i t r a s f o r m e r à i n 
u n a i m p o r t a n t e s t az ione i n v e r n a l e . 
B a k i r r i a n i (la linea ferroviaria 
Batu-Tiflis passa per':Khasuri (già 
Mikhaslow, 119 km. prima di Ti-
flis). Di Min 30 hm.:di ferrovia si 
è a Borioni (stazione climatica; 
fonti minerali). Da Borjom in al­
tri 10 km. di ferrovia a scartamen­
to ridotto si è a Bahurjani (cfr. 
Atlante Tourìng, tavola 73-74), è 
d e s t i n a t a a d i v e n t a r e in u n p r o s s i ­
m o avven i re , l a D a v o s sovie t ica . 

L a loca l i t à s i t r o v a ad u n ' a l t e z ­
za d i 1825 m. s u l livello del m a r e , 
ed è d a t u t t i ì l a t i c i r c o n d a t a d a 
m o n t a g n e . A n o r d s i es tende l a 
dor sa l e dello Sc iugh l i a t -Ub in i (1980 
m.) , a s u d i l c r i n a l e M z c h e r i 
(1920 m. ) , ad es t l o ' Z c h r a - Z c h a r o 
con l a c i m a o m o n i m a (3286 m . ) e d 
i l Sakveloo-Mta (3467 m. ) . 

L a r i cca vege taz ione , il c l i m a 
dolce ed u g u a l e , l a t e m p e r a t u r a 
a n n u a m e d i a d i -t-5.1» C, l a m e d i a 
d e i r i p r a d i a z i o n e s o l a r e d u r a n t e i 5 
m e s i i n v e r n a l i p a r i a 6,3 (quel la d i 
Davos e Leys in è ne l lo s tesso pe­
riodo p a r i a 3,7), f anno d i B a k u -
r i a n i u n a b a s e r imaTchevole p e r 
u n a l oca l i t à s p o r t i v a e t u r i s t i c a . 
Graz ie a l l ' a s s e n z a d i ven t i l a n e v e 
f o r m a u n o s t r a t o u g u a l e . Nel le zo­
n e s e n z a boschi l ' a l t ezza m e d i a 
de l l a néve è d i 2.5 m. 

A B a k u r i a n i a t t u a l m e n t e s i s t a 
cos t r t i endo con l a r g o impiegò d i 
mezzi . S t a p e r esse re t e r m i n a t a l a 
cos t ruz ione de l la Scuo la s c i i s t i c a 
e del p r i m o a lbe rgo , v iene f a t t a 
l ' e sp lo raz ione degl i , " i t i n e r a r i p e r 
sc ia to r i , v i ene a t t r ezza to u n p iaz ­
za le d i p a t t i n a g g i o . 

cino rifugio che è tutta ovattata di 
neve. 

Piccolo rifugio! 
I viandanti della neve ti chiedo­

no un po' della tua alpinistica ospi­
talità per riprendere l'indomani l'a­
scesa e giungere con il sorgere del 
sole là suite cime altissime doiie la 
polvere d'argento volteggia al giuo­
co tormentoso del vento. \ 

Gino Geneslo 

NELLA FLORA ALPINA 

Come è il lucaneve " 
Una grand'B confusione regna tra gli 

escursionisti e gli alpinisti, specialmen­
te lombardi, nel deternfinare quale sia 
il bucaneve e tale ignoranza dipende 
in parte da alcuni testi di botanica di-
vulgativa, che hanno sempre omesso 
di illustrare con sufficienza tale carat­
teristico e frequentissimo fiore. 

La maggioranza degli escursionisti 
chiama Bucaneve rElleboro- o Rosa di 
Natale (Ilelleborus Niger) della fami­
glia delle Ranuncolacee, con fiori gran­
di a reparti ovali allargati ed aperti, 
internamente bianchi e frequentemente 
rosei all'esterno, che sbocciano da no. 
vembre a febbraio, donde il nome. Le 
foglie nascono contemporaneamente ai 
fusti e sono coriacee, lucide, (fotogra-

D i s t a n z a 

I primati dell'U.R.S.S. per gli sci 

R i s u l t a t o D a ichi c o n q u i s t a t o Ci t tà D a t a 

Uomini • - . • • . -
5 km. 18'33"5 D. Vasiljev Mosca 1925 

10 » 38'25"2 Dodonov Tuia - 1926 
20 .. 1.17'23" Vasiljev Mosca j 1926 
30 » 1.56'42" Vasiljev , Mosca 1925 
50 .. 3.37'28" Pavlov Leningrado 1929 
60 ). 4.31'59" Vasiljev Mosca 1925 
(in montagna) •• 

15 » 1.22'25" Sajvonen Mosca : 1934 

Donne 
3 km. 13'47" Kulman Mosca 
5 » 23'25"6 Cistjakova Mosca 

10 » 46'42" Gherasimova Mosca • 
Salti con sci 

52.5 metri Kharkov Mosca 1935 

Elleboro o rosa dì Natale 

fin I) e divise da 5 m 9 foglioline ovali 
allungate con segmenti lanceolati e se­
ghettati. E' una pianta velenosa, vomi­
tiva e purgativa violenta, sedativa e de­
primente e per quest'ultima proprietà 
godeva grande fama nell'antichità nel­
la cura delle malattie mentali da esal­
tazione. Esso vegeta nei boschi e fra i 
cespugli, dal piano fin nella zopa mon­
tana, solo però nel terreno calcareo, ed 
infatti lo si trova di frequente nelle 
nostre prealpi e specialmente in Val-
sassina, anche lungo i sentieri che por­
tano ai rifugi Castelli, Savoia, Fiale-
rat, Porta, ecc. ecc. 

Il Bucaneve propriamente detto è 
invece della famiglia delle Amarylli-
docce (da Amarillis, nome di una pa­
storella siciliana, che ricorre in Vir­
gilio), e viene chiamalo ufficialmente 
Galanthus Nivalis (dal greco gala = latte, 
e anthos = fiore, per il colore bianco dei 

Manifestazioni del Touring 
Il Campeggio al Monte Rosa... 

P r o s e g u e n d o n e l l a s u a o p e r a d i 
p r o p a g a n d a a lp in i s t i c a , i l T o u r i n g 
Club I t a l i a n o offre q u e s t ' a n n o l 'op­
p o r t u n i t à a i soci d i p a r t e c i p a r e a 
d u e m a n i f e s t a z i o n i c h e s i svo lgono 
nel le r eg ion i p i ù p i t t o r e s c h e e m a e ­
s tose d e l l e n o s t r e , A l p i . 

Anz i tu t to il Campegg io , i l 16.o 
del la s e r i e che , c o m e a b b i a m o g i à 
a c c e n n a t o fin d a l l ' a n n o s c o i l o , so r ­
g e r à p res so iJ Monte Rosa,- a l l a t è -
s t a t a d e l l a Val le d ' A y a s , n e l m a ­
gnifico p i a n o r o d i V e r r à , a 2047 m. 
L a loca l i t à p re sce l t a , a t t i g u a a m a ­
gni f iche foreste d i l a r i t ì e d i p in i , 
p u r e s sendo d i s t a n t e meno d i un 'O­
r a d a l l a b o r g a t a d i St. J a c k e s d 'A­
y a s , ove t e r m i n a l a s t r a d a c a r r o z ­
zabi le , e poche decine d i m i n u t i d a i 
p i t t o re sch i c a s o l a r i d i F i é r y ' e Résy , 
h a t u t t a l a m a e s t à d e l l ' a l t a m o n t a ­
gna , i n c o r o n a t a c o m ' è da l l e c a n d i ­
d e c ime g h i a c c i a t e che u n i s c o n o il 
Cervino a l R o s a e l a m b i t a d a l m a e ­
stoso g h i a c c i a i o d i V e r r à , a i p iedi 
del qua l e , p r e s so u n ' a s p r a m o r e n a , 
occh iegg ia il c a r a t t e r i s t i c o L a g o 
Bleu. 

I l XVI Campegg io a v r à in iz io a 
fine lugl io , e pe r o l t re u n m e s e ac­
cogl ie rà ne l l e s u e c a n d i d e t e n d e o-
sp i t a l ì i vecchi fedeli c a m p e g g i a n t i 
e le n u o v e rec lu te che , c o m e o g n i 
a n n o , d i v e n t a n o s in d a i p r i m i gior­
n i e n t u s i a s t i c i t t a d i n i d i q u e s t a 
Tendopo l i mpde l lo . 

...e la marcia nelle Dolomiti 
Nel la p r i m a q u i n d i c i n a de l p ros ­

s imo s e m e s t r e , poi , i buoni c a m m i ­
n a t o r i s a r a n n o c h i a m a t i a r a c c o l t a 
a B o l z a n o p e r p a r t e c i p a r e a d u n a 
« m a r c i a t u r i s t i c a » s i no a C o r t i n a 
d 'Ampezzo , a t t r a v e r s o i G r u p p i de l 
Catinacteio, del Sasso L u n g o , Sei la , 
M a r m o ì a d a e Tofane ; j pa.ssi d i 
Sella . P o r d o ì , Campolongo e F a l z a -
rego; le id i l l i ache p r a t e r i e e fore­
s te de l l 'Alpe d i S i a s i , i c e n t r i t u ­
r is t ic i di Canaze i , A r a b b a , C o r t i n a 
d 'Ampezzo. T u t t o q u a n t o i n s o m m a 
di p iù merav ig l io so e a l le t tevole of­
frono le Dolomi t i Occidentaili . 

L a c a r o v a n a v e r r à d iv i sa i n d u e 
g r u p p i : u n o d e i « t u r i s t i » effet­
t u e r à i l p e r c o r s o i n c i n q u e t a p p e 
facili e agevol i , access ibi l i a c h i u n ­
que , s e n z a p reg iud iz io d i l i m i t i d 'e­
tà , s i a do ta to d i b u o n i g a r r e t t i ; l ' a l ­
t ro — dei « t u r i s t i a lp in i s t i » — se­
g u i r à lo s tesso i t i ne r a r i o , nel q u a l e 
pe rò s a r a n n o inse r i t e le t r a v e r s a t e 
del G r u p p o del S a s s o L u n g o p e r ila 
F o r c e l l a del le 5 Di ta , que l l a d e l l a 
M a r m o l a d a d a C o n t r i n a F e d a i a e 
que l l a del G r u p p o d i Sel la p e r 'la 
più a l t a C i m a dei Boè. L ' i n t e r a ca­
r o v a n a , p r i m a d i conc lude re l a s u a 
m a r c i a a Cor t ina , sos t e rà s u l l a 
mozza C i m a de l Col d i L a n a . 

L a m a r c i a s i s n o d e r à d a u n r i ­
fugio a l l ' a l t r o , fra i p i ù bell i e co­
mod i del le Alpi, ver i a l b e r g h i d i a l ­
t a m o n t a g n a : Ci t tà d i B o l z a n o a l 
Monte Pez , P a s s o di Sella, Mai 'mo-
l a d a a l l a F e d à i a , Cont r in , S a v o i a 
al P o r d o i , Boé al Campo longo , P r a -
longià , ecc. 

Il Trofeo "B. Parravicini" 
gara sci-alpinistica fra le nevi 

del le Orob i che 
Anche iqiuest'anmo, per l 'ar^aniz-

zazione diei O.U.F. Oberdan -di Beir-
igamo, verrà d i spu ta ta la grande ga­
ra Sci-alipinistica a squadre per il 
Trofeo «A. Par rav ic in i », che i avyà 
svd3gime'nìo' i l 18 oóirtpeinté 'sulle Alpi 
Orobiche, nel l 'a l ta Valle Briembana. 

Per l 'asprezza del percoirso sno-
danteai tu t to a quote superiori aii 
ì mi la metr i , fra grandi nevai ed 
ardi te Oreste nevose, l a impresa s i 
rende audaciss ima e ri t ì i iede nei 
concorrenti , sup€ir.i!orl doti flsictoe e 
spir i tual i , ooaiochè la, g a r a s a r à l a 
più dlegna celebrazione deU'indimen-
ticabiLe scomparso « AgOiStino P a r r a ­
v ic in i» , i r valente alipinista e scia­
tore, caduto tiragioamente m a glorio­
samente in un magnifico nuovo ten­
tativo di conquista alipinistdca, dopo 
aver Posto al suo attivo, a p p e n a 
ventennie,' ben 16 ascensioni; 

La , p rava chei s i d i spu tò . l ' anno 
scorso per la p r i m a volta, s i ef­
fettuerà nella zona drradiantesi da l 
rifugiio Calvi, iposto a l centro d i u n 
meraviglioso anfiteatro, dominato dal 
Pi'zza del Diavolo uno dei migl ior i 
campi dfclla Lombardia . 

Jllustirato nelle sue part icolar i ca-
ratterisfiiche, il' t racciato si presen­
ta severissamo, ne l t ra t t i che sa­
ranno percorsi con gl i sci, ed in 
quelli che i concorrenti dov ranno su ­
perare con cordata e piccozzai 

Il percorsi©, infatti; da l Ritfugiiò 
Calvi sale, at traversando- i l I-ago Ro­
tondo le ampi campi d i neve, fino 
a ragg iungere il Passo Grabiasca. 
SaJe lungo la cresta S. d i roccia e 
di neve , del Monte Grabiasca di cui 
ragg iunge l a vetta (m. 2860). .Scem-
de poi dal la vetta lungo l 'esile cre­
s t a nevosa ovest fino a raggiungere 
dj. nuova 1 pressi d i quota 2504; u n a 
scivolata a t t raverso u n vasto val lo­
ne sottostante al Passo Grabiasca 
porta all ' inizio del la sal i ta fino oltre 
U Passo Reseda (2291). Dal Passo Re­
seda stìgue l a cresta spar t iacque t r a 
la Valle Brembana e l a Valle Séria-
na a t t raverso il Por tu la (m. 2301) e 
la -vietta del 'Monte Madonnino (m. 
2507). Disceso un rap ido canalone, 
raggiunge, a t t raverso campi nevosi, 
u n a cresta e umo spallone sotto la 
vetta del Monte Cabianca (m. 2611), 
Poi lungo u n ampio pendio © a t t r a ­
verso i campi di neve scende fino a l 
Rifugio Calvi. 

Il percorso s i svolge quindi tu t to 
sopra i 2 mi la me t r i con u n dlsM-
vello totale in sali ta di ci rca me­
tri 1500. 

E' già annunc ia to l 'Intervento d i 
squadre aigguenrite e spécialiste delle 
più audaci competizioni, con rappre^ 
eentative mil i tar i dei G.U.F., dei Fa­
sci igiova/nlli, delle associazioni scii­
stiche Più quotate . 

Per necessità logistiche e tecniche 
verranno accettate n o n più dL quin­
dici squadre complessivamente, e le 
iscrizioni s i chiuderanno improroga , 
bilmenfe i l 10 corrente. Ai concorrete 
ti è o'ffeirto al loggio e vitto gra tu i t i 
dal la se ra del s aba to 17 aprile fino 
al pomeriggio della domenica. 

Sul lungo e difficile percorso vi sa­
ranno nove Posti di controllo, ad 
ognuno dei quali funzionerà p u r e u n 
servizio 'di pronto soccorso e di ri­
storo. 

Il G.U.F. Ot(erdan di Bergamo h a 
edito un opuscolo-propaganda della 
competizione, con ampia documenta­
zione ifotograflca del' percorso e nu­
merose indicazioni grafiche. 

LefaciiitazioniaisocidelCHI 
richiamati alle armi 

L a P r e s i d e n z a g e n e r a l e del C.A.I . 
oomiunica che s o n o abol i te le facil i-
z ioni s u l p a g a m e n t o d e l l a q u o t a so ­
c ia le concesse a i soci r i c h i a m a t i o 
vo lon t a r i i n Afr ica Or ien ta l e , c o n 
p r e c e d e n t e d ispos iz ione d e l l ' l l d i­
cembre 1935-XIV. 

Il Comitato delle pubblicazioni del C.A.I-
P e r il b i e n n i o 1937-38 l 'on. M a n a -

res i P r e s i d e n t e g e n e r a l e de l C A . I . 
h a così cos t i t u i to il Comi ta to de l le 
pubb l i caz ion i : 

Prof. G. V. Amoretti (P i s a ) , Dott. 
G. Ber t a r eHi (Mi lano) , Prof. Dott. 
A. Berti (Vicenza), Conte ing. A. Bo-
nacossa (Mi lano) , Bo t i . E . Casti-
glioni (Milano) , Prof. V. Cesa De 
Marchi (Tor ino) , Doti. R. Chabod 
(Cuneo) , Avv. C. Chersi (T r i e s t e ) , 
Conte S- Datti ( R o m a ) , Prof. A. De­
sio (Milano) , Dott. G. Evola (Ro­
m a ) , G. B. Fabian (Roma) , E. Fa-
sana (Milano) , Dott. V. E. Fabbro 
(Trento) , Dott. A. Frisoni (Genova) , 
Prof. G. Lampugnani ( N o v a r a ) , 
Dott. G. Morandini (Addis Abeba ) , 
Conte dott. U. Ottolenghi di Valle-
piana (Milano) , Prof. A. Pansera 
(Sondr io ) , Dott. M. Rivero (Tor ino) , 
D. Rudatis (Venezia) , Bagt. 4 . Sab-
badini (Genova) , Rag. F. Terribile 
(Bel luno) , Federico Terschak (Cor­
t i n a d 'Ampezzo) , Dott. R. Vadala 
Terranova ( C a t a n i a ) . 

Bucaneve o Galauthus nivalis 

fiori). Il fiore è formato da tre petali 
lunghi (fotografia lì) e da tre petali 
interni corti circa la metà, con una 
macchia verde presso l'apice. La pian­
ta è bulbosa con le foglie partenti dalla 
radice, ed è alta da 10 a 15 centimetri, 
l bulbi sono usati in medicina contro 
la ipertensione arteriosa. 

Simile al Bucaneve, e della stessa 
famigUa, è il Campanellino' o Leuco-
ium Vemum (dal greco lenkos = bian­
co, per U colore dei fiori). I fiori si 
differenziano da quelli del Bucaneve 
per avere i sei petali tutti della stessa 
lunghezza con una macchia verdogno-

Film sciatori in Francia 
/yattivUà, cinemalpinistica sembra 

assai sviluppata in Francia (certa­
mente più che da noi), stando alle 
notizie •che •si hanno sui vari film di 
montagna già proiettati e quelli che 
sì annunciano. 

Il 16 marzo scorso, nella sede delio 
SM-Club Alpin di Nizza nell'Avcnuc 
de la Viatorie 15, si è tenuta una se­
rata Cinematografica di sport inver­
nali. Il programma comprendeva-. 
« Otto giorni a! rifugio d'Argentiè­
re»; «Sci di p r imave ra a Trelatéte» 
{con Bominger, campione del monito 
1396); « Lo slalom della F . I. S. 
1936 » e « I giochi onondiaili d i sci 1937 
a. ChamonJx » {con Allais, campione 
del mondo 1937). 

Le proiezioni vennero curate dal si­
gnor Ralph Laclótre, membro del 
Club alpino francese e dello Ski Club 
Alpino Parigino, un eccellente ci­
neasta dilettante, che possiede un'im­
portante collezione di film girati da 
lui stesso durante le sue peregrina­
zioni in montagna. 

Il Laclótre, inoltre, segue instan­

cabilmente gli allievi della Scuola 
per maestri di sci d'Auron, sui monli 
della Costa Azzurra e li cinemataara-
fa. Egli ha ricevuto incarico dalla 
Federazione francese dello Sci di 
realizzare il primo film .nill'in^egnn-
mentQ dello sci, che sarà interamen­
te- girato sulle nevi di Auron. 

Nel corso della stessa serata venne 
anche proiettato il film girato col 
concorso di Hannes Schneider, « Eb­
brezza b ianca », che anche i nostri 
sciatori conoscono. 

La f isarmonica agli a lp in i 

Dn precedente del 1933 
A proposito della proposta per do­

tare i reparti alpini di fisarmonica 
e senza nulla togliere all'idea del te­
nente alpino comm. Berutti, è giu­
sto far presente che il maggiore Car­
lo Scaglia, ora comandante del bat­
taglione alpini Véstone del 6.0 Reggi­
mento, fin dal 1933 capitano alla 19.-
compagnia « La Valanga », del batta­
glione Dronero, attuò senza alcun in­
dugio quello che per ora è un desi­
derio del Podestà di Pinerolo, con­
diviso certamente da tutti gli Alpini. 
Scaricato del pesante zaino, a un 
alpino fu affidata una fisarmonica 
che, coperta da una mantella grigio­
verde, sfidò imperterrita le riviste e 
le visite dei superiori al reparto. Ad 
Ogni tappa, ad ogni attendamento la 
flsamonica dell'alpino Guazzelli, uni­
ta ad altri strumenti, fra cui una cor­
netta suonata magistralmente, riportò 
nostalgic-am'ente alla " casetta del vil­
laggio natio "; diede vita ed aria 
stracittadina a quattro tende gettale 
lassù nel silenzio delle Alpi. 

• • « 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 

.« Le prime azioni di guerra nel Grup­
po deirAdamello », di Arrigo Glannan-
tonj. del C. A. A. I., sezione di Brescia. 

Estratto dalla rivista mensile del Club 
Alpino Italiano, marzo 1936-XIV. 

«li Terminillo», montagna di Roma, 
di Domenico Rinaldi. Organizzazione -
Itinerari sciistici, possibilità alpinlstlclie. 
- Estratto dalla rivista mensile del Club 
Alpino Italiano, gennaio 1937-XV, a cura 
della Sezione di Rieti del C.A.I. 

« A Magyar Turista Svovetsèg Hivataosl 
ErtesitSje». — Bollettino ufficiale della 
Federazione ungherese di turismo alpi­
no. - Anno I (11) 1S36. Budapest, a cura 
del dott. DoWecki Sàndor. 
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da BORTOLETTI & C. 
MILANO - Via Porpora, 15 - Tel. 286446 

li Dia vaslo e imporlanie assorUoieDlo in 
S C I e A C C E S S O R I 

di tutti 1 tipi, marcile e prezzi 
troverete presso la più vec­
chia e Specializzata casa a 

M I L A N O 

Via Durinì, N. 25 

fiinSEPPE MERITI 
La m i g l i o r e S a r t o r i a 
per C o s t u m i spor t iv i 

per u o m o e per s i g n o r a 

O I 
adottate prodotti 

A -r o R I 

£mmm 
FASCETTE-GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAll - CROCERE PARAORECGHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Viandanti della neve 
S u l l a neve ferita dalla flessuosa 

scìa che si adderitra tra ipini, coni 
bianco-neri, gli sciatori. scivolano 
senza rumore per non turbare tan­
to silenzio in tanto biancore. 

Le stelle sono lucenti regine as­
sise Su un immenso trono. 

Piovono dalla lurla, ottone-splen­
dente, i raggi che la neve riverbe­
ra tutto ìritomo, mentre gli sci sol­
levano la polvere d'argento che là, 
sulle cime altissime,. volteggia al 
giuoco tormentoso del vento. 

Il forte cuore degli sciatori-alpi­
nisti vigoreggia di.passione per la 
moritagna d'alabastro, mentre la 
lenta marcia delle ombre continua. 

Gli sciatori si dirigono, ora, ver­
so la tremula luce rossastra che 

sorge dalla piccola finestra del vi-

Sc la to r l nnllanesi e l o m b a r d i ! La 

F-UIMIVIA DI VAUOAN/A 
vi po r t e rà In poch i m i n u t i a 1300 me t r i , a l cen t ro de l 

m a g n i f i c i c a m p i nevos i de l l 'A lbenza 
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y . BRAMAMI 
l 'ASSORTIMENTO RER LO SCI 

PIÙ COMPLETO PIÙ MODERNO 

VIA SPISA 8 . M I L A N O 

Campanellino o Leucoium Vemurn 

la o gialla presso l'apice. E' frequenta 
(fotografia HI) nei prati umidi e nei 
cespugli, dalla pianura fin nella zona 
montana, e fiorisce da febbraio ad a-
prile. 

Della stessa famiglia del Bucaneve e 
del Campanellino è il noto Narciso 
(dal greco narkao=stordisco, per l'o­
dore penetrante del fiore), e l'Agave 
(dal greco aganos = magnifico), la nota 
pianta ornamentale. 

Per interessamento della Sezione 
di Modena del O.A.I., il Prefetto di 
cpi'ella pirovincia h a emanato u n ' de­
creto iper l a protezione diaria iOora 
aip(penninica, sullo ^stìiiema dei de­
creti igià i)recedeinteimein.te eimanati 
d a i .prefetti del le Provincie d i To­
n n o , Vicenza, ecc. 

A. / E V E / O 6 via BRERA 6 
•BBBl CaSA FONDAXn NEL 1904 • • • • MILANO -Tel.80-873 

A p i e Tutto per lo SPORT della NEVE 
d u i C O N F E Z I O N I 
L A M I N A T U R E • R I P A R A Z I O N I 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servìzio 
Rifornimenti 

• 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 

H. 
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U.G.E.T. Sezione G. A. I. 
Piazza Castello'- TORINO " Galleria Subalpina 
Sottosezioni : Vaipellice - Canavesana - Vallesusa - Yenarìa Reale - Settimo Torinese 

Gruppo MJÌ. Bianco • Val Veni 
Siamo lieti di.ipoteir seignalare che 

l'attività , orgamizzaitiva dei «ostro 
XIII Campeggio alpino è in (pieno 

.sviluppo e Cile varie ed importantis­
sime aigievolazàoni sono allo studio 
per garantire awi completo euctesso 
di questa (nostra toadlaionale mani-
testaziome che lè ormai iooeo&ciiuta 
dagli alpinisti di tutte le Società con­
sorelle. 

Oltre 130 iparteici'panti per turno 
potranino trovale la ipiù cordiale o-
spitaiità sia melle Ihelle cameiette 
dell'acicantonamento idbe melle no­
eta^ spaziose tende ipaichettate cor­
redate da lettimi con rete metallica, 
mateirassi in lana, imemtre con la 
niuova dotazioine di ooipeirte potremo 
gairaintire a tutti l.CamDeègian.ti m.- 3 
coipeTte ciasouno. La comipleta at­
trezzatura che ci dà modo di servire 
contemipoiraneamente ti. 130 persone 
e che evita 1 noiosi e scomodi turni 
sarà ancora migliorata. Uina aipipo-
fiita' tenda iper doccia Sarà ipóire a 
ddsiposizioine dei Camipeiggiianti men-

• t re ci (riserviamo di segnalare im­
portanti jioviità di "mano in mano 
che ci avviciniamo al (periodo tan-' 

' to attesa KJa' tutti iglì alipinisti. • 
•Gli imbattibili prezzi di soigigiorno 

non ivengomo menomamente ad inci-
deT« sul trattamento ciie come è 
notorio in tutto il campo alpinistico 
è ottimo iin tutti 1 settori. 

Un Importante (riconoscimento d:i 
questa nostra attiività, elle siamo oer-
•ti'non tarderà (a eoronare il lavoro 
organizzativo degli addetti al Cam­
peggio, ci ipeirmetterà di, agevolare 
maggiormente i.partecipanti che sa-
iranno certo numerosi.. .,. • 

Uà magnifica .l'està che ad.unò lo 
sco(rso anno ciirca 300. alpinisti sarà 
rioirganizzata • quest'anno e ila Val 
Veni ritoirnerà a riecheggiare di can-

- ti alpini le 'vedrà alpini delle diverse 
iTjgioni riuniti nèirideale atmosferji. 

nel perioclo delle vostre vacanze, gra­
tuitamente, nel maestoso gruppo del 
Monte Bianco. 

Propaganda nuovi soci 
Nuovi premi. — Ai vistosi premi, 

dei quali abiMamo dato ripetute co­
municazioni, siamo lieti d,i aggiun-
geire questa nuova aigevolazione of-
terta dalla Sede Centrale del C.A.I. : 

Al socio che proaavi&^à entm l'an­
no sodala altri quattvo soci della 
proTtm categoria o <M categoria su­
periore, verrà, àonifiùata la quota 
sociale pier un. anno. 

Bollettino del C.A.I. — E' uscito in 
questi giorni U n. 76 del Bollettino 
della Sede Centrale del C.A.I. con 
articoli di primissimo ordine dei prin-
cipall scTitlori di montagna. E' In 
vendita per i soci a L. 10, non soci 
L. 20. • 

eagamento quota sociale. — Avver­
tiamo che prossimamente'verrà prov­
veduto alla esazione a domicilio dei-
te quote sociali del comrente anno 
non ancora versate. 

•Preghiamo li soci a voleìr provve-
d-éire icon. cortese (urgenza al paga­
mento della quota chie è la Ihase fl-
nanmaria di tutta la nostra attività. 

Campionati sociali femminili. — Do­
menica 21 (marzo si è svol/ba a Sauze 
la gara di discesa valevole per 11 ti­
tolo di •Campionessa secale per l'an­
no XV. / 

La gara già (rimandata la dome­
nica p.rima a'causa.(del maltempo, 
non ha avuto giran numero di. iscrit­
te ma ciò nonostante -l'entusiasmo 
no'n è m'ancato benché il peircorso 

fosse andi'e aM>astanza severo, scen­
dendo dal (rifugio Ciao Pais a Sauze. 
. Vincitrice è risultata la sig.na Eie­
na iSlaineiro clhe è seguita a podtii 
secondi dalla Sig.na Rina Chiusano 
e da altre. 

La Coppa- Irene CodlS in palio è 
così vinta dalla signorina Mainerò. 

Nozze. — Il giorno 29-marzo si unlva^ 
no In matrimonio l nostri soci signorina 
Giorgina Jona col signor Enrico Federico, 
tenente del. Bersaglieri In A. O. I. 

La TJget Invia 1 più fervidi auguri é di 
cuore si associa alla loro lellcltà. 

Culle. — I coniugi Maria e Francesco 
Giovetto, nostri consoci, ci. comunicano 
che il 18 marzo è venuto ad allietare la 
loro esistenza 11 bamWno Pier Giorgio. 

La TJget Invia 1 migliori auguri al ca­
ro Pier Giorgio e gentile mammina. 

La vifn nel le nostre Sez ion i 

VALLESUSA 
Proiezione cinematografica. — Il nostro 

consocio Mario Crescio ha voluto conce­
dere l'onore di proiettarci mercoledì sera 
17 marzo la pellicola cinematografica, a 
carattere prettamente sciistico ed- alpi­
nistico, da egli stessa preparata con Im­
peccabile cura. '. 

La serata è riuscita molto bene, e 1 
soci sono rimasti molto soddisfatti, sia 
perchè la proiezione è stato ' quanto mal 
interessante, sia per le belle panorami­
che che vi si potevan ammirare. 

Rinnoviamo all'amico Crescio le nostre 
felicitazioni o 1 nostri ringraziamenti. 

Nuove gite. — Nel corrente aprile sa­
ranno effettuate diverse.gite di media 
montagna. 

Trogramml In"- Sede ogni venerdì sera. 
Propoganda nuovi soci. — Anche il C. 

A. I. ha concesso l'abbuono della quota 
a quel socio che presenterà almeno quat; 
tro nuòvi soci. • ' .̂ - ! • - ' » ' "S 

E' questo anche un bel premio che si 
aggiunge a quelli già annunciati, perciò 
speriamo 1 soci ne sappiano approfittare. 

Auguri, — Molti soci si sono ricordati 
di noi in occasione "delle feste pasquali. 
Li ringraziamo ricambiando 1 migliori 
auguri. 

Lutto. — E' mancata la suocera del 
consocio Pietro Vaglio. Einnoviamo le 
nostre sentite condoglianze. 

30 maggio''.,'Terza lezione del corso 
d'alpirti&mo''d Seiize. Contemporanea­
mente ve'Trà effettuata un'escursione 
al Monte Seniprevisa. 

N.B. — Per •tutte le gite del pre­
sente programma saaraono esposti 
tempestivamente suli-'albo sociale i 
particolari dell'orgainizzazione. I so­
ci ohe intendono pa(rtecipa'rvi sono 
vivamente pregati di pi^notar^si sem­
pre entro il venerdì antecedente la 
gita. 

i Bonifico di quote sociali 
La Sede Centmle comunica che al. 

socio che rie produrerà altri quattro 
della propria categorìa o eli catego-
ra sttperiore, verrà bonificata la quo­
ta soaiale per un anno. 

InoUve , la Seziorie regalerà un'in-
teressarUe pubblicaziorhe tanto ai So­
di pvoponerttl quanto a quelli pro­
positi. • ••;• , 

Bollettino del O.A.l. — E' uscito il 
N. 76 del Bolleittino della Sede cen­
trale del CA.I. oqn articoli dei prin­
cipali serlttori di montagna e nume­
rose ifotografle. E' in vend'ita per 1 
soci a L. 10; pei non soci a L. 20. 

Per l'acquisto rivolgersi alla no­
stra (Segreteria.-

Soci in arretrato col versamento 
d e l l a q u o t a s o c i a l e 

Si avverte clhe (prossimamente ver­
rà provveduto all'esazione a domi­
cilio delle quote sociali del corrente 
anno non anco(ra'Versate. Ad evitare 
la noia e(d Mi m:aggiór onere deri­
vante, pregtiliamo i consoci ritarda­
tari idi provvedere al più presto al 
pagamento to" Sezione. . 

"1 .coinsoGj» 'f^t i l ̂ versamento delle 
quòte,' 'possono," servirsi del nostro 
conto corrente'n. 1-10190. In tal caso 
sono preg'ati ' d'indicare, oltile la ca­
tegoria,- • anche il " preciso ìndiirizzo. 

Sezione C.À.I. dell'URBE « Roma 

Il Convegno invernale 
Il Conveginó iiutersezionale inver­

nale si lè svolto dm am^Menite ed in 
cpindizioni veramente eccezionali, in 
lui amWénte cioiè C'he tia pro'vato 
ancora una volta le icjualità degli 
ugetlni. ' • -

lA (neve che aveva cominciato a 
ca-cleire con eiocezionale a^bbondanza. 
iieil pomeiriggio di sabato ina Cierta-
mente ostacolato la salita al nostro 

- ri'iiugio idei numerosi sciatori giunti 
a Bardonecchiia nella mattinata -di 
domenica e soltanto qualcuno è riu­
scito a iraggiungere ia meta schi­
vando il pericolo continuo 'delle la­
vine cadenti dalle ipareti che flan-
ciieggi-ano il pia-no d̂i "Valles-tre-tta. 

Ciò nonostante numerosa era la 
comitiva c(he, al irltug^o trovò con­
forto -dall'ottima gestione Veirtù -ed 
un merito (particolare va all'attiva 
Sezione Vaipellice 'Cbe iha •partecipa­
to al convegno con una comitiva di 
ben 24 soci, guidati dal.solerte iReg-
giê nte Di Flr-anoe^sco. , 

iDalla scelta del .ritogio U.G.ÌE.T. in 
•ValJestretta era balzato -evi-dente al 
soci quale (tosse lo scopo prefissosi 
•dial nostro (Presidente. E lo scopo è 
Sitato .rarggi'unto. 'Ogini u-getino lassù 
convenuto (ha sentito _j)rofondamen-

ile di essere peir .tpuel giorno in casa 
sua; - costretto daH'Infuriare della 
•toirmeinta a•.passare ia giornata -tra 
le (niuira;iàs,p{i'àli -dèi'rifugio (ha sen-
itiito ancoir-.jPiù 'wiivò, l'orgoglio di 
appartene^re a -quel-la (famiglia -di al-
.piniS'tl: • è/tìi- amanti dell'a montagna 
,che,con.sacrlfl-ci (hanno «reato q-ue-
;&to ed' .àlfiri riSugi alpini. 
: Malgrado le imfelici condizioni la 
gara per il Campio-nato ugetino (ha 
avuto il suo reigolare svolgimento 
'ed ancora una volta ha proclamato 
DI iFirancesco «campione ugetino». 
; iDai' (risultati apparirà evidente la 
veiramen-ie imiponente partecipazio-
lie, dégili ugetlni della "Va'lpelllce, -se-
giuita: dalla Sezione di Settimo p-ure 
p,rese-hie; céa. 1 suoi miigliori elementi. 
Chi ha m^'Ucato all'appello sono sita­
ti invece' gli sciatoiri nostri c(he, la­
sciandosi trascin'a-re dalle polemi­
che •ohe "i hrillaniti risultati conse­
guiti nelle varie gaire (hanno susci­
tate, (hanno pr-eferito disertare la 
g-ara sociale per misurarsi, questa 
volta singolarmente, con 1 lóro av-
versairi nelle gare a squadre. 

/ Certamente 31 pregio della « Cappa 
t.upo » in .palio ed il valore morale 
della competizione lavirebibero . dovu­
to agire di maggior iricihiamo 'anche 
se la loc^alita dov-e si è svolta la ga-
ni .richiedeva una preventiva- m.aii'-
cia di avvicinamento. 
. (Dei (nostri il miglioir classificato 
è stato Calderan (Luigi .che segue .in 
classifica di pochi secondi il vin-
oitore 

Pie(rtanto la Coipipa « (Lupo Mode­
sto » (è stata quest'anno aggiudicata 
a Calderan buigi e la « Coippa delle 
Sez.ioni » alla SeziOine "Vaipellice, 
per merito di (Di (Brances-co, Bevel e 
Favut. 

il..a gara femminile di discesa non 
si è potuta effettuare causa l'ecces­
siva n.eviicata ma 'data la viva atte­
sa delle nostre sciatrici la gara si di-
siputerà in altra località una pros­
sima tìomenioa. 

Classifica - Gara maschile di ifon-
do, cat. «corridori»: 
. "1 "Di Firancesco Ernesto,- in 41*48"; 
2. Calderan Ijuigl; in 42'7"; 3! Revel 
Walter, in 42'49"; 4. ipavut Emesto; 
5. (Benech Guido; 6. G'ay" Damte; 7. 
Guerra iFernando; 8. (Rocci rMicheXe; 
9. (Duranti-n (Roberto. 
. Cat. « allievi » : 

1. iPéyironel, in 37'ló"; 2. Boulard, 
i,n 37'22"; 3. Cotta, in 38'46"; 4. Hu-
eon. 

Le prossime gite 
Aprile 10-11: M. DormiWeuse (me­

tr i 2757). 
^pr i (e 18: Monte Tabor (m. 3177). 
Aprile 25: Viso Mazzo (m. 3019). 

Riunioni del Consiglio direttivo 
// Consiglio direttivo sociale si riu­

nirà l'ultimo martedì ài ogni mese. 
E' particolarmente gradita la pre­

senza dei soci a delie riunioni che 
vivendo cosi più da vicino la vita 
sociale impareranno certamente ad 
amare e potenziare la Uget che mo­
destamente lavora nel proprio campo 
di azione per l'affermarsi dell'alpi­
nismo italiano. 

Soggiorno gratuito al Campeggio 
Ricordiamo ai soci delle nostre Se­

zioni che è a loro disposizione e per 
ogni- sezione un premio consistente 
in un buono gratuito per il soggior-

II nuovo Consìglio Direttivo insediato 
d a l l ' o n . l y i a n a r e s i 

Dopo -più^i tre" mesi d'intenso la­
voro, il duca Calfareiu; ritenuto as­
solto il suo compito di Conimissai-io, 
e giunto il momento • per la costitu­
zione delie nonma-ìi gerairchie sezio­
nali, si -è messo a disposizione delia 
Piresiidenza -generale del C.A.I. per 
ogni (Haliberaziorie in merito. L'on. 
Manaresi ha voluto procedere di per­
sona alla scelta del nuovo Cunsiglln 
della Sezione, riconfermando '•! duca 
CaffarelU alla carica di Presidente, 
e nominandone i coiìlaboratori. Egli 
Ila voluto, inoltre, presenziare l'as­
sunzione degli incarichi da parte dai 
nominati, per fissarne i compiti ed 
impartire le direttive da seguire nel 
lutuiro. 

Così, il 23 marzo u. s., dopo un 
rancio consumato in letizia alpina, al 
quale hanno -partecipato, oltie l'on. 
Manaresi e il dott. Fiùsinghelli, se­
gretario generale del C.A.I., tutti i 
membri del nuovo Consiglio direttivo 
e delle Commissioni te-c-niolie, verso 
le 22,: nella nostra sedte, ha avuto 
luogo una riunione oon rioterveiilo 
di numerosi soci- e di iun gruppo di 
fascisti uiversitari in divisa^ con a 
a capo ring. Giorgio Viclnelli, segre­
tario dei G.U.F. dell'Urbe. 

11 Pitesidente geneirale, (ringraziato 
l'ing. Don Carlo Caffarelli ed i. ca­
merati che l'hanno assistito nei pe­
riodo commissariale, -per il lavorò 
svoltò, ha affermato che per lui, più 
di lui dovere, era un piacere proce­
dere all'insediamento del nuovo C. 
D. della Sezione dell'Urbe, la quaie 
non solo per anzianità, ma anche 
per attività, è una delle Più •. icine 
al suo ctiore di Capo dell'alpinismo 
italiano. 

L'on. Manaresi -ha, -poi, ricordato 
come il CA.I. sia soprattutto una 
giraiide famiglia nella comune pas­
sione j>er queUo che è uno degli sport 
.più nobili e (Più significativi: l'alpi­
nismo; Che Tacchiuiie in sé ' tanti e 
tali valori morali e spirituali da e-
scl'udere dal suo ambito ogni e qual­
siasi forma di accidia o velleità mal­
dicente, e mette coloro che vi mi­
litano su un piano di elezione, e-
sprimentesi nell'andimentoe nell'an­
sia delle vette purificatrici dell'ani­
mo umano, esaltatrici dellie virtù po­
sitive dell'uomo. Per q'ueste sue qua­
lità settari l'alpinismo -è più di uno 
sport, è una missione che oggi in 
questa nostra Italia, fatta imperiale 
dalla voloijtà adamantina di •Musso­
lini, si traduce nel pottnziamento 
delle giovani generazioni destinate 
ad essere inquadrate netlie truppe al­
pine per la difesa della Patria agli 
estremi haluardi delle Alpi. 
" Ma perchè tale missione sia svolta 
deignameiUe, 'bisogna che «'alpinismo 
sia praticato in tutti 4 suoi aspetti, e 
quindi non solo roccia o ghiaccio, 
ma anche sci. L'uomo dev'essere 
pirontp a tutti i più svariati cimenti 
alpini. 

«Lo sci ha .preso un grande svilup­
po in- Italia, ma è di competeaiza del 
C.A.I., e cioè delle sue sezioni, ren­
derlo aderente all'uso per dil quale è 
creato, e farne strumento di conqui­
sta delle vette eccelse nell'algor deil-
l'inverno; Prossime aill'Urbe, prose­
gue l'on. Manaresi. non vi sono mon­
tagne di grade altezza, però nell'Ap­
pennino d'alpinismo si sente ancoira 
completamente in casa propria, per­
chè questi monti sono, salvo qualchie 
rara eccezione, ancoira vergini di 
meccanismi, e qui ili gran turismo 
deve ancora nascere. 

E' quindi vasto e grande il terreno 
chie gli alipìniistl romani hanno da 
percorrere, e la Sezione dell'Urbe de­
ve pirofondere tutte le eniergie di cui 
sono capaci i Dirigenti ed i soci per 
Im.primere un semipire maggiore e 
vigoroso impulso all'alpinismo dell'I­
talia centrale, onde affermare e vi­
talizzare quei principi che so.no i 
fondamenti del C.A.I. Queste sono le 
diirettive che i camerati chiamati, 
oggi, a reggere le sorti della Sezione 
dell'Urbe dovranno seguire, e sono 
sicuro ohe le seguiranno ». 

Vivi applausi (hanno coronato il 
discorso breve ma sostanzioso del 
Presidente generale. Ha preso, quin­
di, da paro/la il Presidente della Se­
zione per ringraziare l'on. Mana.resi 
dell'alto onore concesso alla Sezione 
stessa con "l'aver voluto presenziare 
ald'insediamento del nuovo Consiglio 
Direttivo nella Sedè sociale.' Don Car­
lo Caffarelli lacp-ndosd interprete dei 
sentimenti dei convenuti, ha assicu­
rato che i compiti assegnati saranno 
fedelmente assolti e tradotti in pal-
pitantie attività,. per continuare de­
gnamente Ila via che la Sezione ha 
sin qui seguito; sarà cura dei nuovi 
dirigenti, continua il Presidente, di 
incrementare nel campo alpino che è 
patrimonio ideale della Sezione, l'al-
pinis.mo in ogni sua forma, e indi­
rizzare tutti gli appassionati verso le 

lettera di wiigraziamento dell'on. I la-
naresi al dott. Pezzetti peor l'apprez­
zata sua opera in favore dell'aipìni-
smo vicentino. All'elogio dell'on. Ma-
nairesi il dott. Mazzaggio ha aggiunto 
U suo personale ed ha quindi parto 
un augurio aJ. prof. Zanetti, auspi­
cando nuove tappe vittoiriose 'per la 
sezione. Hanno quindi parlato il pro­
fessor Pezzotti ed il prof. Zanetti ed 
infine, il saluto al Duce ordinato dal 
Segretario federale ha chiuso la riu-
nipne alla quale ha preso parte la 
totalità dei soci. 

ai quali ha dato LI la lo stesso Pre-
sideinte generale. Così si è conclusa 
la giornata che segna una nuova tap­
pa della vita della Sezione e che que. 
sta si accinge a -percorirere. con -pie-
nia coscienza dei propri doveri. 

Consig l io Diret t ivo 
Presiaente: Dott. ing. Don Carlo 

Caffarelli; Vicepresidente-, Dott. ing. 
Crema Luigi; Segretario-. Dott. Fa-
bian G. Bruno (C.A.A.I.); Tesoriere-. 
Rag. Edoardo Canadi; Consiglieri: 
Dott. ing. Filippo Arredi , Avv. comm. 
Diressi Aldo (C.A.A.I.), Rag. De Mar-
chis Mar io . Dott. De Strobel Pelle-
ga-ino, Rag. Gentili Augusto, Dòtt. 
ing. Salvador! Mario (C.'A.A.I.), Ven-' 
t r ig l ia Giuseppe; Rappresentante G. 
U.F: Cimini Sergio; Sci C.A.I.-. Dott. 
Pal'umbo Giuseppe. 

R e g g e n t i s o t t o s e z i o n i / 
Ist. Naz. Ass.: Lizza Alberto; Min. 
della Guerra-. Pao.lucci gr. uff. Ric­
cardo; Min. LL. PP.-. D'Arienzo •Ma­
r i o ; Meta: Righetti Armando; Visso: 
Maurizi .dott. Angtìo. 

L,a formazione dJelle diverse Com-
mlssiioni sa rà pubbl ica ta nel pross imo 
num'eiro. • 

no di una. settimana al \XIII Cam _ „ . . 
peggio alpino nel gruppo del Monte bedlezze ancora ascose del nostro Ap-
Bianco. ' pennino. Egli SÌ è, infine, rivolto ai 

Il sistema per vincere detto buono suoi collaboiratbri invitandoli a trar-
è semplicissimo: basta aver proiau- re insegnamento prezioso dal verbo 
rato alla propria sezione il maggior 
numero di soci entro M 25 luglio p. v. 

Interessatevi presso la Segreteria 
della sezione della classifica dei con­
correnti a detto vistoso -premio ed 
una buona propaganda tra i vostri 
amici vi permetterà di soggionare 

dell'on. Manaresi, incitandoli ad a 
c-uire il 'loro .spirito per (intrapren 
dene alacremente l'opera che dovrà 
essere feconda di risultati. 

La riunione si è chiùsa con il pen­
siero rivolto al Re ImpeiratOTe e al 
Duce, e con nostalgici canti alpini. 

La prima riunione del Consiglio. — 
Il Consiglio Direttivo si è riunito il 
25 marzo U.S. alUe 21.30, per prendere 
le prime decisioni di massima circa 
la prossima attività da (svolgere. Il 
presidente ha esposto ai presenti la 
situazione finanziaria e'sociale, ed 
iha assegnato 1 compiiti; ohe i singoli 
'consiglieri dovranno assumersi per 
disciplinare e dirigere le varie bran­
chie sezionali. Sono state inòiltre no­
minate le rispettive Commissioni, -ed 
è stato stabilito il criterio che a 
presiederle devono essere chiamati 
gli stessi consigli-eri. 

Per q.uanto concèrnie l'organizzazio­
ne delHe giite, sì è deciso di conti­
nuare rindirizzo già fissato nel -pe­
riodo commissairiiale. d ì dare, cioè, 
incremento per quanto possibile," alle 
manifestazioni di carattere aSlplni-
stico e sciatorio. Non saranno tra-
scui»ate le -gite di propaganda che do­
vranno svo.lgersi in zone accessibili 
a tutte (te caipacità. "Verrà -pure onga-
•nizzato -vai corso d'alpinismo, alla fi­
ne del quale saranno effettuate al­
cune settimane alpine nell'Appenni­
no 'Od anche rueM'Italia settentrio­
nale. . 

Dopo aver trattato altri diversi ar-
.gomentì. il Presidente ha vivaohente 
raccomandato ' ai membri del Consi-
feiio di affiatarsi iJ p>iù presto e il 
più intensamente possibile con i soci 
tutti per otte.nere una sempire mag­
giore ooldaborazione e una migiliore 
realizzazione dei compiti loro affidati. 

Att iv i tà socia le 
Si è (riunita la « Commissione ra-a-

nifgstazioni e gite » la quale, dopo 
avere discousso alcuni argome-nti di 
cajratte.re generale, ha fissato per il 
prossimo Periodo il seguente pro-
gramm: 

4 aprile : Serra di Celano. Partenza 
dalla Stazione Termini alle are 6.30; 
arrivo a Celano, 9; da qui sì pirose-
•guirà attraverso la Serra dì Celano 
per differenti vìe fino a raggitmgere 
ia cima; arrivo in serata a Roma. 

11 aprile : Gita alpinistica al Corno 
Grande (Gran Sasso d'Italia). Per­
nottamento al Rifugio Duca degli 
Abruzzi. 

18 aprile: Prima giornata del Cor­
so d'alpinisrno, che sarà svolto da 
uno speciaSe corpo d'insegnanti.- La 
(lezione sairà svolta al Monte Morra; 
potranno intervenire anche coloro 
che vorranno semplicemente effettua­
re un'escuirsìone alla vetta dello stes­
so monte. 

25 opriìe. Escursione sciistica al 
Monte Frena, nel Grappo del Gran 
Sasso. Partenza sabato sera, pernot^ 
tamente al Rif. Duca degli Ai>ruzzi. 

2, 3, 4 maggio: 56.a Adunata na­
zionale del C.A.I. sull'EiìTa. La Se­
zione parteciperà ufficialmente a tale 
adunata. La Sede centrale dei C.A.I. 
ha istituito un treno speciale collet­
tivo per i radunisti. I prezzi da Ro(ma 
a Catania sono ì seguenti (andata e 
ritomo) : l i classe. L. 145; III classe, 
L. 85. I soci che desiderano usufrui(r-
ne sono pregati di prenotarsi in Se-
gret-p.-ia, entro il 16 corrente, versan­
do l'intera quota. 

9 maggio: Giornata del C.A.I. La 
Sezione radunerà tutti i proipiri soci, 
compresi quellii delde Sottosezioni, al 
IMonte Guadagnolo. In quell'occasio­
ne verrà svolta la seconda lezione 
del corso d'alpinismo. I soci sono pre-
'gati di impegnairsi sin d'ora per in­
tervenire comi)attì alla celebrazione 
deiila giiornata del C.A.I., che 'ha in­
tendimenti p-ropagandistici ed alta­
mente significativi. 

16 maggio : Gita alpinistica al Mon­
te Velino. "Verrà effettuata, per vie 
div-erse e di .diverse diffl-coltà in unio­
ne ai soci -di tutte le So-ttosezioni. 
Questa manifestazione dovrà rapp.re-
setare .una rassegna .delie forze vive 
delia Sezione e tutti i soci che nu­
trono sentimenti dì affetDo (per il 
nostro gio-dalizio dov.ran-ho essere 'pre. 
senti. 

E3 maggio: Gita di pr\opaganda al 
Monte Midia, con traveirsata d a Car-
soli a Tagliac/ozao. 

Gr.Alp. " f ior di Roccia„ 
Sottosezione C.A.I. Milano \ 

,." . . Milano.(-,-Via Torino. 51. . 

Adunanza generale..— I soci sono 
convocati in sede venerdì, 7 mangio 
p. V., alte ore 21.30 .precise; per assi­
stere ali'adunanza generale. 

Verrà data am'pìa relazione mora­
le e finanziaria dell'anno sociale XIV-

Festa sociale danzante. -- La sera 
dì sabato, io iipriie, iielie sàie di Pa­
lazzo Litta - . Corso Magenta, 28 -
Sarà tenuta una festa danzante. Es­
sa avrà inizioPalle ore 21.3U e teìiuni-
aerà aĴ le ore 5 del mattino. 

Saalta moderna, orchestra accom­
pagnerà ie danze. 

itaccomanaiamo ai soci l'interven­
to totalitario e una protlcua propa­
ganda fra i parenti e gli amici. 

Campionato sociale di sci. — Non 
•potendosi effettuare al Mottarone peii 
l'inclemenza dèi •tempo." esso si svol­
gerà' al Breir (Conca del Cervino) 
tiomenica Z màggio. ^ ' 

•Vewanno disputate le. gare già in 
piiogramlna; aj .vincitori verruniiio at­
tribuiti piremi di notevole valóre. 
. l.,a partenza àvveiirà sabato nel po­

meriggio, e la quota, per volere della 
Presiaenza sarà ridottissima per 1 
S C C i . :•« •/•-' -. : , • -• . 

Sezione pattinaggio. — Non ripetiu-
nio Ja cronaca " uc.iia serata .di pro­
paganda e dì pattinaggio aiiistìco cJiie 
si e svAia ai .l'auizzp del Ghiaccio 
ia sera deiri i piaizo iperciiè la stam­
pa cittadina .ha già dato dilluso re­
lazioni lodanuo la nosua iniziativa. 
Ringraziamo S. A. H. il Duca di Ber­
gamo, clie imi'aderito con un :tele-
gii'àUMiia, il i)c.i)ó'.avoro Provinciale 
ohe ha patrocinato la serata, gli à-
titìti Cile liannp conti'ibuito al suc­
cesso .della maiiifestazìone: gli olim­
pionici .'Vuna-ed .Ercolie Cattaneo, ia 
azzuiTa Leila Bottini, l'azzurro Vit­
torio iviaggi, ^la sign-oirina Lisetta 
Kronleln e -ia. piccoia italiana Co­
stanza VigOii'tìiii; la Direzione del Pa­
lazzo del Ghiaccio che col sig. Biaii-
clii ha coo-petato ail'organizzazione 
della (riunione. 

Sezione tennis. — Coi primi del 
mese di aprile avrà inizio l'attività 
della svidaetta sezione p-resso la So­
cietà Canottieri Olona, la quale, co­
me sempre darga' di ospitalità, ha 
accordato notevoli facilitazioni ai no­
stri soci. Comunichiamo oon piacere 
che la Federazione Tennis ha accet­
tato l'affiliazione della nostr,a Sezio­
ne; i soci Cile praticano attività ten-
nisjica sono qinndi invitati alla firma 
del cartel'lio FJ.T., rivolgendosi in 
sede nelle sere di mai'tedi e venerdì 
al D. T. della .Sezione rag. Cinzio 
Ami-goni. , ; 

Sezione canottaggio-nuoto. — I già 
soci della Cariottiètt'i dallo scorso an­
no sono invitati a rinnovare l'iscri­
zione; la quota.è stata sensibilmente 
ridotta. Quest'Èinno verrà dato mag­
gior impulso alle gite nautiche e ver­
ranno 'scelti subito gli elementi che 
dovranno rappresentare il gruppo in 
competizioni agonistiche per dopola­
voristi, i 

li D. T. delle sezioni suddette, è a 
disposizione di tutti i soci per qual­
siasi ìnfoirmazione al riguardo. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Una gara di discesa al Sestriere, 
riservata ai dopolavxxrlstì non tes­
serati alla F.I.S.l., Miene organizza­
ta dai (Dopolavoro Banca Commeir-
ciialle flitaliana di Milano il 4 corren­
te, col patrocnio idei iDopoiavoro Pro­
vinciale. Oislivello m. 500 per gli 
sciatori e 200 peir le sclatriici. E' sta­
to pure (disposto .un servizio logisti­
co con partenza da Milano ila sera 
del salmto, ipemottamenito e prima 
colaziO'ne a Torinio, ibraspo(rto a mez­
zo .torpedoni da Torino al Sestriere 
al prezsa di L. 55 la persona. -

II, Dopolavoro Escursionisti Ambro­
siani di Milano, col patrocìnio del 
Dopolavoro P(ro.vi(niciale, indice per 11 
18 aprile la (pr-inia marcia alpina per 
pattuglie che si svolgerà nelle Pireal-
pi Lecchesi e precisamen-te nella zO-
inadel iR.ese.gone su un percorso di 
circa- 21 ikm. 

Xe p-attuiglle' sàirànno:"iformate' 'di' 
tre elementi di cui uno (co-n funz'ione 
.di .capo pattU'glia e dovranno mar­
ciare sempre in ffior-mazlone compat­
ta transitando 'complete " nei propri 
elementi ai eontrol-ii. ' -
. il componieinti delle pattuglie do­
vranno, indossaire la divisa alpina e 
portare sacco con (alìm.enti. 

La Sezione Escursionisti .«Stella 
Alpina » "del Dopolavoro Sassetti dì 
(Milano ila fatto disputa-re il- 7 u. 6. 
sulle nevi -di iSchìlpario (m. 1250) il 
suo secondo campiomato sociale di 
sci. Partiti in autotuus, 'molti so-ci, 
fira con.oorrenti « accompagnatori, 
si trovarono alle-11,20 precise sul po­
silo, della partenza, ove i concorrenti 
si segiuiròno col id-ista-cco .di 3 minuti 
l'uno dall'altro.. 

-Malgrado le .co'ndizioni -della neve 
poco favorevoli, tutto si svolse be­
ne. Ordine d'arrivo: • • 

1. Marra 'Giovanni, 2. ©onelli Pie­
tro, 3 iCaipdinali Giulio, 4 Capra Dan­
te, 5 Quaccini Oliviero •e numerosi 
altri. 

Nelle SezionNél C. A. I. 
Nomina nuovi Presidenti 

L'on. Manaresi; -presidente generale 
dell C.A.I., ha nominata i seguenti 
nuovi Piresìde^ti dì Sezione : 

Catanzaro.: ^yv . , Gaspare .Fiore-in 
sostituzione' qsU'ìng. Francesco Mi-
nolfo, dimissionario iper trasferi­
mento. • .. 

Perugia: avv. Guido Meiiiccni, 
Commissario Straordinario, in segui­
to allo scioglimento del Consìglio di­
rettivo. ' 

Vicenza: cavi Ciuseppe Zanetti, in 
sostituzione . def prof. Lorenzo F êz-
zotti, dimissionario per motivi pro­
fessionali. -'" 

S o t t o s e z i o n i 
Il Presidente generala del CAI . 

ha ratificato la costìtuzio:ie della Sot­
tosezione di Mentane (reggente conte 
Della Briga),' alle dipendenze'della 
Sezione di iNìzza; lo scìglimento del­
la Sottosezione di Tivoli, dipendente 
dalla Sezione'di Roma; ±d nomin.a 
dei dr. Stefano Bigì.o a Reggente la 
Sottosezione. dì San Remo, in sosti­
tuzione del Qamerata Federico Su-
peirohi, dimissionario. 

Per indegnità sono stati espulsi 
dal C.A.I. i soci della Sezione di Mo­
dena; dott.' Enzo Gatto, Giovanni 
Gatto, Renzo - Gatto, Adriana Gatto 
Sabbadini. - . 

• \ '".TRENTO,; • •• " 
l i Rifugiò Stoppanl al Passo del 

Crosta de l l a S.A.T., sezione dì Tren­
to dei C.A.I., sospende il servizio 
d'alibenghetto fco-1 1." aprile. Esso ri­
marrà chiuso e le chiavi si possono 
avere presso:la guida Guglielmo Fer-
rairì a (Madoaiiia di Campiglio.. 

VICENZA 
cambio della guardia. — Alia pre­

senza del Segretario federale di Vi­
cenza, è avvenuto giorni fa lo scam­
bio delle consegne fira il presidente 
dimissionario .Jxrof. Lorenzo Pezzotti 
ed il suo successore prof. Giuseppe 
Zanetti. Ma parlato (per primo il Fe­
derale, il quale ha anchle letto una 

La pattuglia in partenza 

Sfortunata la prova di Capra, che 
suhì moie all'iattacco dello sci. Oro-
nometrista il. sig. Zacchetti. Tan.to 
nell'an-dat-a come nel ritorno, nessun 
i.noidente; lalle g.2 l'autoibius (ripor­
tava tutti alla sede .di (Milano, con 
generale so.ddisfazioine. 

Il Gruppo Escursionisti Vittoria dì 
Milano ila fatto (disputare ir 21 scor­
so al (Laigio 'Mucrone le gare sociali 
di,sci, con .tem.po (bello e .neve buo­
na. Eccone ì .risultati: ' 

iMezzofondo km. 6 con dis-livello 
metri 200: 1. Tornasi Am.eideo in 
81' 46" 1/5; 2. Robusohi Franco, in 
3i2'44"; 3. .Finto Attilio, in 32'55; 4. 
Enriconi Filippo; 5. Rasetti Gianlui­
gi; 6 B.en.venuti 'Gi.a.nl.ra.nco; 'Cattaneo 
Gi'Ordano. Se.g.uo.no altri 7 in tempo 
massimot 

(Discesa 'liim-. 3.500, iLago M.uorone-
Oropa. Dslivello m. 700: 1. Gianotti 
Alfredo, in 11'44" 3/6; 2. Robuschi 
Franco, l'n 11'48" 4/5; 3. Temasi A-
medeo, .in 13' 4"'2/5; 4. Del Corno 
Ettore; 5. .Pinto Attilio; 6. Benve­
nuti Gian.ffa'nco. Seguono ailtri 5 in 
tempo', massimo. 

La Società Escursionisti IVIilanesi, 
per o-nioirare i .propri soci che .j-n 
A.iO.il. (hanno .c-om,piiuto il loro dove-
.re di italiani e .di (fascisti, si fa pro-
mo-trilice (di un .rancio .che a'vrà luogo 
ili 7 correinte.- mercoledì, alle ore 20, 
n.ei locali del (Ristorante Verdi. 

Le novità del 5' Trofeo fflezzalama 
II. Comitato oreaMlzzatode. del V 

Trofeo Mezza-ama si è già messo 
al lavoro pax la gravide manifesta­
zione, che si disputerà quest 'anno 
il 12 giugno p. V. 

Parecchie novità si profilano in 
relazione alla ga/iu stessa, consi­
gliate da u n a più salda .esiperien-
za organizzativa, .alla crescente po­
polarità acquisita da questa pnova 
unica al mondo. 

Ferme restando 'le caratteristiche 
della manifestazione, sono state 
progettate per quest 'anno notevoli 
modificazioni al percorso, che ne 
aumenteranno, ma non in modo 
considerevole, il dislivello. 

La pr ima par te del percorso da l 
Pian iXlaison al Colle iPeìAk, attra­
verso il Colle del Theodulo, il Col­
le del Breithorn, il Passo di "Ver­
rà ed il Castore r imarrà quella de­
gli anni passati . Dal Colle di Pe­
lili il tracciato, anziché prosegui­
re verso la Capanna Sella, il Naso 
di Lyskamm, da Capanna Gnifet-
ti costituirebbe un anello intorno 
al Castore ed al Briethorn, sfrut­
tando la meravigliosa discesa del 
ghiacciaio dei Gemelli e prosegtien-
do quasi in piano per il ghiaaciaio 
del Gorner ed il ghiacciaio infe-
rio(re del Theoduùo. i)i qui si TÌ-
salirà ancora una volte al Colle 
del Theodulo. per ridiscendere poi 
a Pian Miaison, dovere fissato ì^ 
t raguardo 'd'arrivo. 

Una innovazione certa , è invece 
quella r iguardante la divisione dei 
conoo.rrenti in categorie. Il Comi­
tato organizzatore, al fine di fa­
vorire e di valorizzare meglio le 
possibilità delde squadre in campo, 
deciderebbe infatti di istituire due 
categorie: una, militai'e .e una, ci­
vile; Nelde prime entrerebbero le 
pattuglie dei corpi arinati, compre­
sa la Milìzia e nella seconda le 
squadre valligiane e cittadine. 'Spe^ 
ciali; premi sarebbero riservati aJle 
due categorie, alle "squadre dei G. 
U. P. e a quella .proveniente da più 
lontano. Assieme alla partei?ipazio-
ne sitranierà, che quest 'anno do­
vrebbe -essere pairi alle migliori edi­
zioni del << Mezzalàma », non è e-
scluso si allinei una squadra com­
posta esclusivamente di italiani ail-
l'estero.' Inutile dire che le squa­
dre manterranno la formazione 
ormai classica di tre uomini in 
cordata. 

Un'ultima interessante novità è 
costituita dal fatto che per il 12 
giugno saranno ' organizzate. diver­
se gite ai punti più caratteristici 
del P'éroórso, come lo vette^ del Ca­
store e del Polluce, il Passo Feiik, 
il Passo di Verrà, scic. Queste gite 
saranno dirette da guide di pro­
vata a.bilità e faranno capo ai rifu­
gi della zona. 

— • » • ' 

Un campo scitstiGO alla Lobbia Alfa 
Il G.U.F. di Brescia, siezìonè sport 

mvemali, oirganlzza dal 5 al 10 cor­
rente un campo invernale libero a 
tutti, che avrà sede al (rifugio « Ai 
caduti dell'Adamello ». sulla Lobbia 
Alta. 

La quota di partecipazione è dì 

L. 150 per i non iscritti e dì L.' 140 
per -glj iscritti al G.U.F. 

Una guida e portatori accompa­
gneranno gratuitamente i p-artecipan-
IL nelle gite. I partecipanti potranno 
usufruire sui tratti Birescia-Edolo e 
Rovato-Edolo dello sconto dtel 70 pcir 
cento sul prezzo del biglietto ferro­
viario; sul tratto Edolo-Temù del bi­
glietto speciale di andata © ritorno 
a L. 10. 

Le iscrizioni, con un antìcipo di Li­
re SD, si ricevono alla stede del G. 
U. F., via Tosio. 8, Brescia. Il nu­
mero dei partecipanti-è limitato. 

PICCOLA POSTA 
A. R. di Sesto San Giovanni (socio del 

CA.I. Milano). — Belli ed elevati 1. sen­
timenti che hanno ispirato la sue lettera, 
che tuttavia non è pubblicabile, polc}iè 
l'argomento è ormai passato ai attualità. 

LI 
del la M a r m o l a d a 

Pei. 24 e 25 corrente lo Sci Marmo­
lada indice le ormai note .prove iii-
teimazionalì sciatorie: la terza di-
&cesa obbligata gigante e la sesta di­
scesa -classica -della Marmolada, alle 
quali possono partecipare tutti gli 
sciatori e le sciatrici di gruppi rico­
nosciuti dalla F.l.S.I. e dalla F.I.S. 

Le classiflche di tali gare sono fat­
te per categoria: gli sciatori sono di­
visi in tre ciasài: dai 18 ai 32 anni, 
dai 32 al 40 ed oltne i 40; le sciatrici 
Imnno una categorìa dai 18 ai 3'2 
anni e un'altra oltre i 32i. . 

Vi saranno -inoltre pirediu e classi­
fiche separati per ì rappresentanti 
del G.U.F. . 

Le iscrizioni vanno indirizzate allo 
Sci Marmolada in Canazei di Fassa 
entro il 20 corrente, specifìcand-o il 
nominativo del concouTente. la socie­
tà di appartenenza, il numero della 
tessera fedeirale e la tassa d'iscrizio­
ne di L'.'20 se i r concorrente parteci­
pa ad una sola -gara e dj L. 30 se a 
tutte e .due. 

L'estrazione e la distribuzione dei 
numeri avranno .luogo la sera dì ve­
nerdì 23 aprile nella sala del rifugio 
MàiTfnolada. Le partenze saramio da­
te per la discesa obbligata gigante 
alle 13"del 24 aprile dalla Capanna 
Marmolada (m. 3240), e per la di­
scesa classica alle 13 del 25 aprile 
dalla cresta di Punta Rocca (me­
tri 3260). ' 

Per gualsìasi informazione inerente 
all'aUoggio, gli interessati dovranno 
rivolgersi esclusivamerite alla diire-
zione dello Sci Marmolada. presso 
l'Azienda autonoma del Turismo di 
Canazei di Fassa. 

La morte della gnida Clemente Imseg 
Ultra ottantenne è deceduta la .più 

popolare guida di "Macugnaga, Cle­
mente Imseg che, di origine sviz­
zera, da circa cinquanta anni jffo di­
ga va le sue valorosi» doti di scia­
tore esperto a prò degli alpinisti 
desiderosi dì cimentarsi col massic­
cio dèi Monte Rosa. 

Aveva guidato numerosi villeggian­
ti ed escursionisti al Tur-Io. alla Ca­
panna Gnilettì, alla Margherita, alla 
Marinelli e su tutti i ghiacciai. Il 
suo ricordo più grato era quello di 
aver accompagnato l'attuale Ponte­
fice nell'estate del 1890, quando l'al-
lora mons. Ratti compì varie ascen­
sioni nel massiccio del Rosa. 

Sebbene nato a Sàaà Fee, in Sviz­
zera, egli era italiano. ' 

La sua scomparsa ha destato lar­
go rimpianto tanto nella popolazio­
ne locale guanto negli ambienti al­
pinistici^ dell'Ossola. 

Egli è stato sepolto ai piedi del 
vecohlo tiglio, che è monumento na­
zionale. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
Tipografia 8. A. il. K 

Ullano • Tla Bettala tZ 

MISURINA 
lo smeraldo delle DolomiK-Cadore(m.1756) :• 

Cenfro dì meravigliosi cam- ' 
pi di^.sci, fra .il.lago'gelatoH 
e lo scenario del Sorapis • ; 
Soggiorno sportivo invernale ; 
di primo ordine • Neve ; 
sciabile ed abbondante fino ; 

a tutto aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Offre tutte le moderne lussuose 
comodità e svagtii Ottima cuci­
na, servizio inappuntabile • Corsi 
di sci diretti da l l ' o l imp ion ico 

Giovanni Kasebacher. 
S C O N T I A C O M i n V E 
Strade sempre aperte; servizio In lussuosi 
; i autobus da Cortina e da Carbonin : : 

Formaggino 
A R R I G O N I 
nutre, rlnfcrza, 
place! 

eà 
S. A. Angelo Arrìgoni - Crema 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

CARDI 
S T A B I L I M E N T O E NEGOZIO DI VENDITA 

VIA G A U D E N Z I O ^ | ^ | |_ f^ f^ Q 
F E R R A R I N . 3 TELEFONO N. 3 1 - 9 6 3 

. - . • • • - - 1 • • > • ' • • • • / - ' • • • * " • • • - • . 1 , • • « • . . • , 

Special i tà lavori in L E I C A - C O N T A X 
e tutti gli apparecchi di piccolo formato. 
Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
del le negat ive 

Svll.del • nagat. 

S tampa 
Formato 

del le negat ive Lastra e 
Fllmpak Rotoli 

S tampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 x 8 ' ' , 0 . 1 0 0.60 0.25 
6 x 6 - 6 x 9 0 . 1 0 0 60 0.30. 

7x11 0 . 1 0 0.60 0.35 
8 x 1 0 . 0 1 S 0.80 0.35 

S x g - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0.1 B 0.90 0.40 
9 x 1 4 - 10x12 0 .15 0.90 0.4S 

l O x I S - 12x16 0 . 2 0 — 0.50 
13x18 
18 X 24 

Cartolino 

o.ao 
0.30 -

0.75 
1.20 
0,50 

Senza montatura; . - ; ; - ; 
e non r i toccat i 

Cadauna 

L. 

Sino ai formato 9-xf4 cart. 1 .00 
» » 10x16 ^ 1.45 
> > 13x18 » 1 .95 
• » 16 » 24 » 2 . S 0 
» > 1 4 x 3 0 > 3 . 9 0 
» > 3 0 x 4 0 > 4 . 9 0 
> > 4 0 » 60 9 .O0 
» > 60 X 60 » 1 0 . 0 0 

G l ' I n g r a n d i m e n t i . 
Virat i , Sappia, BIau, Varda, Rosso, sec 

aumen tano de l 2 5 ° 'o, • 
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